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| zioni di Congorilla. 


A Movietone City i dirigenti - della Fox 
Film ‘hanno gettato le prime basi di quella 
che’ sarà la serie di film da ‘prodursi nella 
stagione 1932-33; Oltre Clara Bow, che ri- 
tornata allo schermo sotto l'egida della 

. Fox. fecà parecchi film (uno dei quali ha 
per titolo Call Rer Savage), rivedremo sullo 
schermo i beniamini di tutto il mondo, 

La coppia Gaynor-Farrell interpreterà tre 
altri films, i titoli di due dei quali 
saranno: Precious e elegant 
arms, Elissa. Landi ne farà n 
quatr., tre dei quali 
saranno Red 

danves, 


Glamorous 
0 Forgotten 
Fisses, 
Giorgio O'Brien lavorerà 
“cdi cinque film: The last Lrall, 
Robbers Roost, Canyon Walls, Ark 
soia Wildcat e Whirwind Romeo, 

Warner Baxter è impegnato per tre la» 
vori: Desert Flame, Trick for Trick è Kiss 
of courage, i 

Basta il nome di questi attori a preco- 
fiizzare a questo gruppo di super-produzio» 
né Fox un grandioso ed immancabile suc» 
cesso. 

# bow 


Clive’ Brook, il notissimo. attore che la 


stagione. scorsa ha avuto. un successo così, 


clamoroso. nel. bellissimo film Fox Ripu- 
diata, è stato. di nuovo. scritturato. dalla 
Fox Film per interpretare due soggetti di 


ui tra breve sarà: iniziata la lavorazione | 
‘ a Movietone. City. Il 
— Cavalcade e sarà diretto da Frank Lloyd. 


primo si intitolerà 


Cavalcade diverrà uno dei film più colossali 
che possano apparire sullo schermo e avrà 


una massa di ben 2500 comparse. Il ‘secondo 


film che Clive Brook interpreterà avrà per 
titolo Skierlock ‘Holmes, Ma non ne sono 
stati ancora scelti né i cointerpreti né il di. 
tettore artistico. 

Anche. il simpaticissimo ‘attore. francese 


‘Henry Garat, che tanti successi ha raccolto 


. in Europa, è stato scritturato. dalla Fox. 


i Congorilla 


Con -Congorilla per la prima volta appari. 
ranno sugli schermi cinematografici visioni 
della vita selvaggia di uno degli animali più 


:! formidabili che ‘abitino. le foreste equato- 


riali: il gorilla... 


I Questo film, . è.la documentazione fotogia.. 
«fica, della spedizione compiuta nel Congo 
Belga. da. Mra. è Mr. Martin. Johhson, 1 


due celeberrimi esploratori ché. hanno tt 


scorso due anni nel cuore dell'Africa per ti. 
prendere per la Fox Film. queste sceno co 


cozionali di-cacce è. di strane costumanze 
negre, *. “aaa DE 


La fama degli Johnson: e la larga pub- © 


blicità che si è dato nei giornali di tutto il 


. monde ‘alle loro ‘avventure, è prova certa 


ed Inconfutabile della veridicità dei quadri 
che appariranno sullo.sclienmo con le prole. 


.® questo Il primo film ititeramente fo- 
noro eseguito in Africa. Pù:di z00.000 pie 


Li 


; nell’ inter- 


Sotto : Y Pig- 
mel, come Il 
vedrete in 
‘* Congorilia”. 
A. destra: Un 
tipo de “La 
bionda prigio» 
niara”, (Co- 
lumbta), 


di di negativo sono stati usati per 
riprendere le scene che formano 
la più strana ed emozio- 
nantg pellicola che sia a 
mai stata girata 


fntto che per la prima velta rivela ni popoli 
civili la vita di un popolo sconosciuta; il 
popolo dei Pigmal, i più sospettosi e più 
piccoli uomini della’ terra. Questa gente 
stranissima ‘di cul ancora qualche anno la 
si metteva in dubbio l'estatenza, fu final. 
mente scoperta dalla, spedizione Johnson 
nelle immense. ed oscure foreste di Tura, 


sottili per riuscire a fotografare. la loro 
vita cd a riprendere perfettamente lo ace. 
ne della loro cattura, Cattura quanto mai 
difficile e laboriosa, | poiché i cacciatori 
riuscirono, come era loro desiderio, a cat» 
turare vivo il mostro ‘della foresta. Cosa 
mai vista sullo schermo, 

Congporilla ha un particolare interesse nel 


no delle 
foreste africane; 
T gorilla furono sco- 
— perti sulle montagne Alum- 
bongo' nel Congo Belga a furono 
necessarie audavie pericolose e ustuzio 


“ * 

"Tra i corti metraggi della Fox editi re- 
centomente segnaliamo /£ Diamante, Le 
miniere di diamante del Sud Africa, tutta 
la Invorazione nelle varie intercusaatissine 
fai sino alla perfetta afaccetiatura, La 
collezione del famosi brillanti Baldwin, una. 
delle più belle dell'America, 

Fulcani in eruzione, La più audaci ape 
dizioni. nei vulcani più grandi del mondo. 
Il Fuji nel Giappone, il Vesuvio, l'Eton è 
lo Stromboli nella loro più violenti eruzioni, 

Nel favoloso Siam, Le cerimonie dei nie 
cerdoti buddisti a Bangkok nel tempio di 
Wat Arun, una delle meraviglie del mondo, 
Una visita alla città che per i nuo cmali 
è chiamata la Venezia dell'Oriente, . Una 
fusti a corte con l'intervento del Re del 
Sinm. Gli elefanti nacri ed una partita di 
boxe secondo Il metodo siamese (mani 6 
piedi sono usati contemporanenmente, 


pianino cow tte 


Un infortunio a De Stefani 


Alessandra Da Stifani; Il ceruzico dei soge 
getti della Cines, ha dato Wl prima tri- 
buto di, sangue alla cinematografia ita 
liana. Mentra si recava a Viareggio, intie- 
me con Garlo Bragaglia è Gino Massuccli, 
fer incontrarsi con Sergio Toafana, il quale 
sarà il maggiore interprete d'un prossimo 
film tratto dalla commedia-radio La disamo 
dell'erolimo dello vtasso Da Stefani per la 
diregione di Cipe | . 
lo Bragagl LR 
pravissino inede 
dente d'automa» 
hile par paca non 
PH costava la vi 
Se però Ales= 

sanilro De Stefa= 
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Innamorato fino alla morte 
fu l'imperatore della sua ce- 
lebre amica, Caterina. Schratt, 

“Nessuna donna dî Vierina ha la 
sua carnagione,, - diceva. “Bella 
forza, Maestà [,, osservò. un giorno 

un cortigiano maligno - “essa usa una 
meravigliosa cipria, la famosa cipria 
FLORODOR 1,, - “Ebbene? una donna, 
come un buon artigliere, deve saper sce- 
gliere la propria polvere...... specialmente 
quando, soggiunse argutamente l'im- ia: 
peratore, si tratta. di sparare le 
y7 Ultime cartucce,, 


. Ricordate :’‘ta. Cipria di bellezza 
| FLORODOR è colorsta con i colori 
‘naturali ottenuti dai pefali dei fiori 


La cinemato- 
flallang ha” 


ill smo 4 dui gli 
In varidita presso Hiîte le buono profumeria + presso ar 


di 8, Jonasson & C.. 


Li 


i Si può definire îl cinema in cento modi diversi — disse 
Samuele Goldwyn accendendo la centesima sigaretta — 
ma il divertente non sta nel definirlo ma nel... farlo. 
Tuttavia devo ad'una definizione, che forse è la più ba- 
nale di tutte, uno dei più fecondi segreti del mio ingrato 
mestiere di editore. 

> Perché ingrato, Mr. Goldwyn? — osai chiedere al- 
l'alto papavero di Hollywood, ° 

»— Lei vuol fare assolutamente l'ingenuo, caro Mr. 
Sassoony su benissimo che all'editore sono riservate tutte 
le spine e nemmeno la più piccola rosa... 

re Questa dichiarazione, per esempio, potrebbe sem» 
brare la più nera ingratitudine per... Constance Bennett, 
sua mirabile scopertal 
Avevo appana finito che capii d'averla detta grossa 


e attosi che la galle producesse i suoi disastrosissimi ef- 


fotti, ciod di rovinarmi un'intervista che avevo prepa- 
rato da lunga possa, con molta strategia. Ma Mr. Gol- 
dwyn, che ha lasciato il suo cognome nella trinità di 
un'editrice della quale non fa più parte fin dalla nascita 
(dell'editrice, s'intende) Mr, Goldwyn, dicevo, invece di 
oscurarsi in volto e di piantarmi, rispose alla mia im- 
pertinente insinuazione col più amabile sorriso, 

» Speriamo insieme che così sial Tornando al ‘me- 
stieraccio d’editore devo dirle che costui deve intendersi 


‘di tutto perché è lui quel desso che rischia i quattrini 


0 paga per tutti, 

— E. guadagna anche per tutti! 

—- Una volta! Ora. corrono, coma dicono i latini, 
mala tempora, 

— Mi dica dunque del suo segreto! 

— Proprio di questo voglio parlarle. Una banale defi- 
nigione del cinema come questa per esempio: il cinema 
è Jorniato da immagini biunco-nera in movimento (va- 
dete com'è stupida!), m'insegnò che l'arte fondamentale 
del cinema è il chiaroscuro. Senza un chiaroscuro potente 
le immagini perdono contorno è rilievo: il cinema tende 
ad appiattire tutto perché la macchina è ancora imper- 
fetta, 0 perciò io mi sono sampre preoccupato di avere 
dagli ottimi tecnici di luministica 0 dei divettori che 
sentissero fortemente la forsa a la potenza espressiva 
del gioco delle luci, Ma questo è l’abbica del mostiere di 
editore, C'è di più: non senza ragione ho detto che il 


Constance Cammings sta andindo a letta, Oh ne il fotografo 
fosse glanto un minuto dopo, dicono | lettori mallzioni. 


- Infatti d così. . i. gu 
così ‘ovvie ben pochi satino spremere tulle 


Topolino" tra ll suò papà Walt Disney @ il 
comm, Luporini, direttore della A..A..in Ialia, 
3 a: Hollywogdk | 


cinema tende ‘ad appiattire tutto. Ecco il 
‘ grande «pericolo: . non ‘solo appiattisce le 
immagini ma purtroppo anche gli inge» 
gegni, anche le animo è Hollywood ne è 
la più efficace dimostrazione, Per. salvare 
lu proprie edizioni dall ..., appiattimento 
generale, un. accorto editore. deve tener 
sempre prosante che la. regola dei. forti è 


nitidi chiaroscuri dev'essere applicata alla» 
scelta delle qualità dei soggetti. I soppetti. 


cinematograficamente buoni devono | dun- 
que possedere, prima. d'ogni altra cosa 
questi due fondamentali requisiti: devono 


rappresentare azioni, sentimenti, ‘passioni 


it forte contrasto: ed in continuo. movi- 
mento, David W, Griffith è stato il pri- 
mao che ha capito queste cose che sembra- 
no ‘semplicissime ed evidentissime ma che 
stentano ad entrare: nel cervello di tanta 
gente, specie dei miei colleghi @ dei diret 


tori europei. Dunque. al chiaroscuro delle - 


inimagini deve corrisponilere esattamente 
quello ché io chiamo. il chiaroscuro psicolo- 
gicò,. So * i 
| «Ma c'è di più. nea 

— Meno male! — osui esclamare, 

Lu Crede dunque cha un editore di Hol 


Iyiwood. le conceda un'intervista  insignifi- 


cante ‘coma quelle dhe usano concedere i 


mernbri della Società della Nazioni 0 quel 


UH: del Senato nord-americano? 
+ Bontà sual 


‘scuro psicologico diventerebbe inesprimibi- 


“immagini appropriate, vero?.,. 
Pn Questo Di 
“io Questo è ‘ouvio, avreste voluto dire. 


Ma il: guaio è ‘che da ‘così 


le faconde conseguenza. Per ottenere sullo 


inistr. £ Piazza Carlo 
el ch 20-600; 23 4 i 


C'è. di più, ‘e mi spiego: il chiaro. 


tiraverso -k schermo se. mancasséro. 


no delle immagini appropriate bisogna 


iolonie: anno L. 20; 
‘anno: LL 403 semestre 


saper scegliere gli attori, e se gli stessi attori non sono 
(stia. bene attento!) in chiaroscuro. il film rischia di es- 
sere 0 noidso 0 incomprensibile. 

« Ecco deve volevo giungere! Il vero chiaroscuro psico- 
logico si ottiene,-prima di tutto, mettendo insieme at- 
tori e attrici in forte e deciso e necessario contrasto, 
Esempio, le incomincio a citare il ‘più classico: Chaplin 
mette insieme a Charlot, sparuto e mingherlino, degli 
omaccioni grossi e grassi: tanto Charlot è delicato tanto 
questi sono brutali; appena compaiono sullo schermo si 


‘coglie immedidiamente il contrasto, E nel cinema, arte 


popolare per eccellenza, le cose, è salti, î contrasti, tutto 
dev'essere colto e ‘compreso immediatamente, Altri, 
esempi: ecco Oliver Hardy il magro e Stan Laurel il 
grasso, ecco Keaton taciturno. e compassato, che ha 
sempre a che fare con gente espansiva e irascibile, ecco 
la bionda Mary Pickford che in vent'anni dî carriera 
ha sempre avuto un orco, o un tiranna, o un babau, è 
un burbaro benefico 0 uno malefico par porre in rilievo 
la sua delicata personalità, ecco il sorriso di Douglas ac- 
coppiato con la grinta immalinconita e atrabiliare del 


suo avversario, ecco l'angeolica Lilian Gish apparente» 


mente schiacciata fra omaccioni che la facevano crudel- 
mente soffrire soltanto per farla vieppiù brillure di luce 
celeste, ecco Greta Gurbo, l'animma romantico, accanto 
al buon senso del bonario Lewis Stone, un bravissimo 
attore che può essere definito il... rifugio di Greta Gar- 
bo, ecco, sempre accanto 4a Greta, non amanti o inna- 
morali romantici, ma uomini ardenti e volitivi, magni- 
ficamente impersonati da Moreno, da Gilbert, da Asther, 
da Hanson; ecco accanto alla. violenta e dinamica bel- 
lezza della Crawford un uomo massiccio e autoritario 
come Clark Gable, acco accanto alla Dietrich, bellezza 
equivoca, dei ratés come Menjou e Cliva Brock o. degli 
omaccioni come Jannings 0 Warner Oland, ecco accanto 
a Sylvia Sidney, schietta, ardente, decisa, dei personaggi 
fiommatici a tuttavia innamorati come l'inimitabila Gary 
Cooper... : 

— E, scusi l'indiserezione, chi porrà accanto alla sua 
ultima e forse più brillante. scoperta? 

— Anna Sten? Ne riparleremo nel 1933. Ora sta’ fa- 
scendo... una cura disintossicante. Dee 
Louis’ Sassoon 


Si può giurare, senza pericolo di ansere spargluri, che Mary 
Dordn vi piace moltissimo, 


COSÌ PARLÒ IL SIGNOR GOLDWYN 


| 
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Grande romanzo tratto dall'omonimo film della Metro 


Il mattino seguente, Mata: Hari fu la 
prima ad alzarsi: Era appena l'alba, era 
stata svegliata dalla suoneria del telefono, 
ed aveva creduto prudente di alzarsi per 
farlo. tacere e toglierlo dal tavolino in ca- 
po al letto. Pensò che le istruzioni che Ro- 
sànoff doveva recapitare fossero già per la 
strada, e questo poteva ésserte anche un 
altro mezzo per farle ritardare, Durante 
là: ‘notte gli uomini di. Adriana dovevano 
essere stati affaccendati a fotografare i do- 
cumenti, a decifrarli, ed a copiarne i pun- 
ti più importanti. La. parte di lavoro che 
spettava a lei cera fatta. La defezione di 
Shubin le causava gravi preoccupazioni, 
Sapeva che, quasi certamente, le sarchbe 
‘stato impossibile farlo ritornare: sulla sua 
decisione +— d'altra parte, la loro lite del- 
la notte precedente rendeva questa  possi- 
bilità ancora più incerta — e ‘quindi ella 
avrebbe dovuto trovare un qualche altro 
mezzo per ottenere quelle informazioni che 
prima riceveva. da lui. Però, non rimpian- 
geva il cambiamento di Shubin. Si era di- 

vertita ‘molto di più ad ottenere i docu- 
menti da Rossnofi, e a sun insaputa, 

Pissò nell'altra stanza per vedere se i 
documenti erano. stati ‘restituiti. Come 
varcava la soglia, si incontrò faccia a fac- 
cia con l'uomo che era stato incaricato di 
riportarli, Dal modo in cui egli serrò le 
labbra, dallo sguardo che le diede e dal 
‘gesto che fece prima: di averla riconosciu- 
ta, ella comprese che costui stava per 
estrarre la pistola della tasca, Se, 
d’esser lei, fosse. stato. RosanolI... 

L'uomo le pose in mano un pezzetto di 
carta su -cui Mata Hari lesse: 
ve. Ai Champs Elysées. » La calligrafia 
era quella di Adriana, Ella accennò di si 
col capo e rese il biglietto all'nomo. Co- 
me costui fu uscito, cominciò a vestirsi in 
gran fretta: si sentiva assonnata, affama- 
ta ed avrebbe pagato qualsiasi cosa per 
poter compiere una delle .sue lunghe e mi- 
nuziose pulizie. Rosano aveva un solo 
spazzolino. da «lenti. Che peccato! Aveva 
un'icona, ma non un secondo spazzolino. 

Questo pensiero ‘le fece. alzare lo sguar- 


do all'immagine... Il: pallido volto. della. 
Madonna la. guardava. umilmente dalla 
parete. Pensò “a quella ‘sciocca lampada 


perenen, ma poi ‘ricordò che ‘ella’ stessa non 
era esente da superstizioni, delle quali al- 
cune’ le ritornarono alla memoria: i ‘Bud- 
da che ella sempre teneva. nei suoi ap- 
partamenti, e quella» preghiera giavanese 
‘che sempre ripeteva a. se stessa, al princi. 
pio delle: sue danze. :Le sarebbe dispiaciu- 
to molto se alcunché di sgradevole fosse 
accaduto al giovane rùsso; non gli. avreb- 


be dovuto. far ‘spegnere quella lampada, . 
no, non era proprio necessario! : ° 
» Mentre. si allontanava . dallo specchio 
dinanzi al quale si era. messo il cappello, 


senza. volerlo, ‘urtò in una tavola facen 
done cadere ‘un. vaso .da tabacco che. si 
ruppe. sul pavimento. Trattenne “a stento 
unigrido :. temeva di aver svegliato il dor- 
miente. l 

Ma no: egli continuava .a dormire: con 
“tm braccio sotto alla testa e con' i capelli 


“che gli ricadevano sugli occhi.. Serisse. ra- 


.pidamente un.saluto  su-di un’ pezzo di 
carta e si avviò per uscire; Come fu sulla 
soglia, fu’ .presa. da un subitaneo penti- 
mento; tornò ‘indietro ‘e. riaccese. la. lam- 
«padina ‘dinanzi alla Madonna. 

La. fresca aria del mattino. la risvegliò 
completamente. Si sentiva piena di. gioia 


dli vivere, piéna della gioia, di aver portato 


bene: a termine una difficile impresa:.. A° 
casa sua fece colazione e si cambiò di abi 
ti e, come. battevano. le nove, giunse con 
la sua automobile ai Champs Elyses, do- 
ve Adriana l'attendeva. già. Egli fece finta 


“di non vederla subito; attese che ‘ella la 


chiamasse ‘pareccliie volte e poi le si av- 
vicinò; come. sorpresa di “trovarla in quel 
luogo. E ‘cominciarono’ ‘a chiacchierare; 
lui: dal marciapiede. e lei «lalla. vettura, 
in ‘modo che tutti poresseto DIRE, quello 


che si dicevano. 


— Come mai Siete già in piedi così di 
buon'ora, cara ‘amica? 
— Devo. andare 


alle prove. Nessuno 


invece ‘ 


« Alle no-. 


vano la stessa pena di quel 


crede che io lavori, ma. è proprio così: 
sto preparando alcune danze nuove. 

Nel frattempo, E AFAAE se nessuno si 
fosse ‘accorto di loto. A quell ora i pas- 
santi erano rari, Un ufficiale si volse, rico- 


noscerido il ben noto viso di Mata Hari.. 


Ma da lui non vi era nulla da temere; 
era semplicemente un curioso. 

—. Se venite dalla stessa parte vi con- 
durrò io per uf pezzo. 

— Sarà molto gentile da parte vostra, 
— rispose Adriana salendo sull'automobi- 
le che si mise subito in moto. 


CaritoLo VIII, 
PEDINATA 


— Non so perché, Adriana, ma ho la 
sensazione ben netta di esser pedinata. 

Mata Hari parlava con tono di indiffe 
renza, appoggiandosi alla spalliera del, se- 
dile senza curarsi che il suo autista la po- 
tesse udire: non era francese, ma svizze- 
ro, e della guerra gli importava ben poco. 

— Davvero? 

— Sì. Non, ho visto nessuno, almeno 
fin dall'altra sera, quando era al Pavil. 
lon, e pure... a proposito, non è successo 
nulla laggiù? n LE 

— Nulla. Cioè, si: la scorsa notte è ac- 
caduto un incidente piuttosto spiacevole, 
Carlotta si è uccisa nella toi. 
lette. Credo che fosse inna- 
morata... 

La danzatrice gli : diede 
una rapida occhiata non pri. 
va di scherno, Se egli non 
aveva voglia di \confidarsi 
con lei, non avrebbe nem- 
meno dovuto credere di po- 
terla ingannare con una bu- 
gia. Ella sapeva benissimo 
che le spie colte sul fatto di 
tradire i loro complici soffri. 


le arrestate dal nemico, 

— Dunque, non avete fix 
ducia di. me... — non poté 
trattenersi dal dirgli. 

+ No. E. nemmeno . în 
nessun'altra: donna. Tosto 0 
tardi, perdono tutte la te- 
stà: per un uomo o per un i 
capriccio. E voi finirete per 
fare lo stesso, Tradirete voi 
stessa ‘e tradirete anche me, - 
così saremo fucilati tutti e 
due... a meno che io non uc- 
cida prima voi, — terminò 
di dire Adriana, aprendo il 
suo portasigarette è Cisl 
doglielo.: 

Ella ne prese una. sorri- 
dendo. Scendevano lungo i 
boulevards, quando Adriana, 
le fece scivolare in mano un 
foglietto .. di carta, frutto 
del perquisizione della not 

. Ella lo piegò rapidamen- 
Hi e.lo nascose in. una' scuci. 
tura della..fodera: della  ma-‘ 
nica. 

—. Questa, che io credo 
essere la lista, è scritta se- 
condo un codice complica 
tissimo, — diss'egli. — L'ho 
studiata tutta la notte e 
non ne ho compreso nulla. 
Senza. dubbio Shubin deve 
averne la chiave e-ve lo _po- 
trà: leggere, 

— Se ne avrà voglia — 
rispose ella. — Sapete che 
ha ricevuto una. visita. da 
Dubois? +— Adriana accennò . 
di sì col capo. — Pèrò tro- 
verò una. via. Ho-a mia di- 
sposizione: altri mezzi, e co- 
sì tutto sarà; portato a buon” 
termine; © da 

— Sì.;. per il momento. 
La ‘scorsa. ‘notte avete lavo- 
rato. bene, ‘evcredo vi: siate 
anche divertità, °° 

— Niente affatto, — dis- 
se la danzatrice. 


— Forse vi. siete presa un mucchio di 
noie per nulla, Però credo che, sapendo 
fare, quel giovane russo ci possa riuscire 
veramente utile. 

— No! — esclamò Mata Hari, sorpresa 
ella stessa di quella sua risposta. — No... 
credo che sia troppo difficile da guidare. 

— Non mi venite \a raccontare, carà 
mia, che non ‘sareste capace di guidare un 
giovanotto che, evidentemente, è innamo- 
rato pazzo di voi, 

Ella accettò il complimento con una 
piccola smorfia ‘di noia. 

— Oh! è un bambino ancora! 

— Ditemi la. verità: vi dispiacerebbe 
se gli accadesse qualche male? 

— Ma Adrianal di lui non ‘m'importa 
nulla, Come siete strano, oggi, con tutte 
queste domande! 

“ Adriana era giunto, Mentre scendeva, 
le lanciò ancora un ammonimento: 

— Fate attenzione a che non ve lo por- 
tino vial 

-—— Non abbiate paura, ci penso iol 

Ordinando al suo autista di tomare in- 
dietro, ella si fermò: per qualche minuto 
alla casa del maestro che le adattava la 
musica: era infatti. vero che cla stava 
preparando delle nuove danze, ed avrebbe 
quasi quasi voluto trascorrere la mattina- 
ta ca lavorare, L'eccitazione della notte 


Goldwyn Mayer. Interpreti: Greta Garbo e Ramon Novarro. 


antecedente era scomparsa, ed ora prova» 
va, in sua vece, uno strano senso di mal. 
contento, Che giù anche Rosanafi comin 
ciasse a stancarla? Ogni così le riusciva 
troppo facile. Non aveva nemmeno. Dixae 
gno di lambiccarsi il cervello, quando ave: 
va bisogno di informazioni. Sapeva dove 
prenderle, tra tutti quegli ufliciali che la 
corteggiavano. Anzi,  ommaio nono Avevi, 
nemmeno più bisogno di chiedere nulla a 
quegli nomini, e Gioi fu qualsiasi 
cosa pur di vederla. C'era un giovane uflie 
ciale inglese che si era ine aponito 1 noti 
dirle nulla, ma, alla langa, ella aveva Hi 


- puto fare così bene che egli le aveva rac 


contato tutto quanto ella voleva. supero. 
Anche adesso, tutte ln valte che riusciva 
ad ottenere una licenza, correva a Parigi 
a cercarla. 

Fra altrettanto innocente quanto il gio. 
vane Rosanolf e altrettanto | innamotato; 
pure per lui, ella non provava nessuno ri 
morso, Quando le ebbe detto quanto vale 
va sapere ced chbe compreso che non po. 
teva darle di più, rifiutò persino di veder 
lo. Del resto, ora le pareva di non aver 
avuta pietà netnmeno per il giovani Ros 
nofîi, ed. era logico: lb aveva congedato, 
dopo di essere andati da lui solamente per 
impossessarsi di quelle carte, Se ella ora 
non intendeva di tentare di asservitlo ai 


“Attenta a 
nono lusclare 
telo faggire”, 


suoi desideri, era pro» 
prio per quel motivo 
che ella aveva detto al Adriana perché 
non le sarebbe stato facile, A questo pun» 
to dei suni pensieri ella si accorse di stare 
giù di qualche tempo guardando VPanello 
che egli le aveva donato, Ne senti dispel 
to o do giro ino modo da nascondere la pie 
tra chiudendo Ii mano, 

Sentiva che quel pezzettino di certa, ni 
scosto nella sui manica ricamata, nvrebbe 
potuto - significare per lei, qualora foske 
stato trovato, una sicura sentenza di mor 
fe, Giunta a questo punto dei suoi pensie: 
ri. ’®i avvide di non essere lontana dagli 
uffici dell'amiacista Russa. Ordinò al 
suo nutista di andarla e attendere dal 
suv sarto ino piazza Vendòmi, e stette & 
guardato, scomparire prima di avviarsi 
per da sua strada, Bra più facile accorger- 
slo se era pedinata se avesse canmuininato i 
piedi. Si mise a bighellonare di proposito, 
guardando nelle vetrine, fermandoni a fine 
re delle piocole compere mi, per quanto 
tenettie bene gli occhi apri non poté no 
tare mulla che dé conletmasse i suoi so 
spetti, 

Fi pero solamente quando: “si trovò 
uell'ascensore che da conduceva all'ufficio 
di Shubin, she ebbe l'assoluta certezza di 
avec avoto ragione, Forge coluf «= Paget 
te speciale incarigato di pedinaria + non 
si era nemmeno dato la pers di negnirla; 
l'aveva attesa li. Forse, quel giorno, 1ves 
viuto ricevuto. istruzioni speciali, 

E, nel corridoio, veco Lil nemico! Udi 
dietro a sé an rumore di passi che svolta» 
vano da un angolo del corridoio; e che si 
inisero a seguirla, | ammortizzati - dallo 
spesso tappeto, Era troppo tardi ormai per 
tornare indietro, e sarebbe stato ingenuo, 
poiché esi nen nvrelibero osato perquisit 
li su terreno straniero come quello cel» 
l'ambasciata, Potevano artestarla? Shubin 
l'avrebbe protetta? Con la mano sul po- 
mo della porta si ferimà e si diede una ti 
pila acchiata dietro, Adele l'aoino si era 
fermato ed ora. pareva intento n studiare 
l'intorsiatara. d'una pori, 

Fu ricevuta in un anlolio pieno di di» 
vani e di'mobiletti dorati da un impiega» 
to al quale una vella aveva. potuto rete 
dere un servizio veramente granede: quane 
do costui Ta riconobbe, il suo viso pieno 
di rughe si contorse tulte in un sorriso di 
soddisfazione, di ‘ammirazione edi umile 
palanteria, > 

- Signora, (è molto tempo che non ho 
Ul piacere di vederla! Mi dispiace però che 
sia venuta inutilmente fin qui, perché 
questa mattina il colonnello non verrà] 

“n VI pare tanto tempo; devo essere 50- 
lumente un meésé da quando. abbiamo avi 
to quella: luuga chiacchierata assioma, «> 
rispose ella cordialmente, mentre | suoi 
sechi non lasciavano l'uscio, e cercava ra. 
pilamente di preparate un nuovo piano, 
perché quello che aveva già fatto  venene 
do 1, era stato sconvolta dall'assenza di 


Shubin, Non doveva 
perdere il sangue fred» 
dos se c'era uno modo 
di caviuseli, ella lo do» 
veva lrovire, ce) Des 
cato che il colonnello 
non ci sial Volevo fare 
mi invitare 4 colazio» 
ne da lui. Ad ogni mo» 
do, se mi permettete, 
gli lascerò un biglietto. 

= Ma certo, ma cor 
tol Faccia come se fos- 
SU a CaÒa Sua 

La fece accomodare 
allo serittoio che si tro. 
vava nell'angolo, e fru. 
gò in un mucchio di fo. 
gli e di buste per sce- 
glierne quelli da offrire 
le, mentre continuava 
a rivolgerle dei deferenti 
complimenti (sulla su 
bellezza e sulla sua ele» 
ganzit; ella To ascolta» 
va annolata, guardai» 
dogli quel collo  rugo- 
so, da gallina, e pen» 
fando al piacere che a- 
vrebbe provato se do 
avesse potuto batte» 
re. Poi staccò gli occhi 
da lui e tornò a fissa» 
re la porta, pur conti» 
nuando a sarridergli 
distrattamente, co ri. 
spondendogli a. mono 
sillabi. Finalmente finì 
di seccarla è sedette al 
mo tavolino, dove. si 
mise n Joggere, 

È meno facile nota- 
re quello che vi viene 
posto direttamente sot» 
to gli occhi, che non 
quello che si certa con: 
troppa curi di nascon» 
dervi, Questo era uno 
degli ‘aforismi. che A 
driana amava ripetete, ; 
e al quale soleva aggiungere che la aleurezza 
di- giudizio era la parte migliore della Le 
moratictà, 

Mata Hari ricofdò che quando i suoi ef- 
fetti. erano stati perquisiti. in Inghilterra, 
ella. sveva inganiato gli agenti del. Servi» 
zio Segreto, sottomettendosi. senza: prote» 


stare. al procedimento, rispondendo, di. 


buona voglia a tutte le domande--<he le 
venivano rivolte, mostrando loro che :nes- 
suno dei suoi. bauli aveva doppio fondo; 
ecche in sio possesso non sL.irovava, in 


solo pezzo di carta ‘che ella avesse avuto: 


interesse, a nascondere. Ma allota ‘ella non 


aveva’ géco. davvero nulla che. la: potesse, 


compromettere, salvo | suo pensieri e sale 


vo una certa bottiglia di un liquido che 


a) 


ella faceva passare come profumo e che le 
serviva per rivelare caratteri scritti con 
inchiostro simpatico, Questa ella l'aveva 
messa fra le altre bottiglie del suo servizio 
da toeletta; è l'aveva mostrata agli agenti, 
con la stessa semplicità con cui aveva mo- 
strato le altre, Essi non avevano sospetta- 
to di nulla, 

Ora, fingendo di cercare il fazzoletto 
nelle maniche, riusel a far scivolare 
il pezzetto di carta picgato fra gli 
altri fogli che coprivano il tavolo, 
Piogò un foglio di carta da letterà, 
giocherellò un poco con la penna, e 
introdusse il documento nel foglio 
così piegato, mettendoli entrambi 
in una busta che chiuse, Poi si alzò, 

— Posso metterlo sul tavolo del 
colonnello? —— chiese. 

— Certamente signora, La metta 
sopra il mucchio di tutte le altre 
lettere, così la vedrà per la prima. 

MI. vecchio  strizzava l'occhio © 
scuoteva il capo con malizia, come 
per far intendere che sapeva perfet- 
tamente di rendersi complice tra due 
amanti, La condusse nell'ufficio del 
colonnello, perché putesse deporvi el 
la stessa la lettera. A Mata Ifari la 
busta. pareva troppo ‘bianca e trop. 
po visibile; ad ogni modo sperò che 
nessuno volesse osare di metter le 
mani sul tavolo di Shubin, 

Rimaneva da sistemare la. piccola. aper- 
tura nella fodera della manica. Di nasca» 
sto dall’impiegato la strappò, poi diede un 
piccolo grido: 

Oh, guardate che cosa ho fatto! Non 
avete uno. spillo? 

Forse l'uomo che la seguiva non aveva 


| Cinema IMustrazione 

— Avete notizie di vostro figlio? — 
gli chiese ella tanto per tirarla in lango, 

— Sta bene ed è al sicuro, grazie alla 
vostra. bontà,. — rispose l’uomo, -— Mia 
moglie prega per voi tutte le sere... 

— Ne ho bisogno davvero, —— rispose 
Mata ITari a voce bassa. 

ll vecchio cominciava a diffondersi, rac- 
contandole le sue miserie, quando si udì 
bussare alla porta. 

Quando questa si aperse, Mata Hari 
stava seduta con le spalle rivolte. verso 
quella parte, chiacchierando con l'impie- 
gato. Fu naturale che alzasse gli occhi, 

La prima persona che entrò fu Dubois. 


ti 


Caprroro TX. 
ML PERICOLO SOVRASTA 


Alto e magro, con un volto duro e mn- 
sceelle pesanti, Dubois, il capo del Servizio 
Segreto francese sembrava proprio il prototi. 
po di uno di quegli uomini che, quando si 
sono proposti uno scopo, non tralasciano 
alcuno sforzo per conseguirlo, Ira, infat- 
ti, come aveva detto Shubin, uno di quei 
Luldogg che, quando hanno piantato i 
denti nella preda, non se la lasciano. più 
sfuggire, AL presente pareva che egli aves 
se piantato i denti in Mata Mari. L'uve- 
va studiata a distanza. per qualche tem 
po, ed aveva, saputo frarre dai suoi viage 
gi e dalle sue amicizie uni grande quan 
tità di deduzioni; inoltre era riuscito ad 
ottenere buona messe di informazioni sul 
sno conto, raccogliendone fin sulla soglia 
del suo « boudoîr ». Egli cra persuaso che 
ella fosse responsabile della morte di una 
quantità tale di soldati da poterne Sare 


“Questa mattina ho fatto perquistrà Valloggio di Rosanoff"*.., 


nicuna. intenzione di entrare, Se l'avesse 
attesa fuori, e l'avésse perquisita in. qual. 
che altro luogo, ehbene, tanto. meglio! 
D'altra parte, probabilmente egli doveva 
sospettare che ella: non si fosse recata ul- 
lambasciata al'csolo scopo: «di . vedera 
Shubin, . iù 

Dieci. minuti crano {rascorsì: ella rion 
sapeva. decidere: se fosse meglio andarse- 
ne, 0 tlimanere lk in attesn degli avveni. 
menti, Andandosene, | avrebbe. forse. dovua 
to abbandonare. pier seripre ‘la lista: A 


ogni inodo era altrettanto ‘peritoloso; pete... 
ché; una volta uscita, il vecchio avrelthe. 
potuto essere interrogato: ed ord: uri. vec 
chio sciocco che: avrebbe certamente par 
lato del biglietto. quer 


un reggimento: ma non aveva AMcora nes 
suna” provai. © 

Anche: un altro dstatolo gli. si parava 
dinanzi f ella aveva troppi amici influenti, 


‘ed era assai considerata, persiio nelle al- 
‘te sfore, a 
0 Dubois, che con; un. brusco gesto aveva 
‘ stostato il vecchio. impiegato. dell'amba» 
‘agiata con la stessa fucilità con cui avreb. 
be scostato. uni bambino, era seguito da 


mo altro uomo e da una dorina, 


ta Hari, «senza dubbio voi mi conoscé- 
te, -Mi.dispiace di darvi micia, ma hc tutti 
i motivi per credere che. sulla vostra per 
sona nastondiate in-documento. della mas. 
sima importanza e che non vi appartiene. 


mm Signora, co disso rivolgendosi a. Ma- 


«Sono quindi costretto a farvi perquisire, 

- Ma questo è un oltraggio! — scattò 
&a dire indignato il vecchio, con gli occhi 
che gli uscivano fuori dalle orbite. — Voi 
non potete, non avete il diritto.... qui non 
siete ir Francia. E, inoltre, la signora è 
amica.- personale del colonnello. È venuta 
qui solamente per trovarlo, e... 

— Questo non è affar vostro, —— inter- 
ruppe bruscamente la danzatrice. Ella te- 
meva. che il vecchio parlasse del biglietto, 
nel qual caso sarebbe stata perduta. — 
Non .è.il caso di discutere con i rappresen- 
tanti dell'autorità. Vi prego quindi di non 
preoceuparvi di me, 

—— Ma è una cosa inaudita! Non è per- 
MESSO... 

— Il signor Dubois assume piena re. 
sponsabilità dei suoi atti, — disse colui 
che accompagnava Dubois tornando a re- 
spingere l'impiegato. | 

— Va bene, ditemi che cosa devo fare, 
— Ghieso Mata Hari al capo del Servizio 
| Segreto, x ; 

Il vecchio continuava a protestare e a 
borbottare vaghe minaccie; Dubois non 
gli diede nemmeno retta, e indicò alla 
danzatrice un paravento dietro ‘al quale 
ella si ritirò e ‘che la copriva tatta salvo la 
testa e le spalle. Era calmissima e dimo» 
strava la’ miglior grazia possibile, 

-—- 1 miei abiti sono tutti opera di Des- 
Squin, + udirono che diceva ‘alla donna 
incaricata di perquisirla, — Ma si strap- 
pano lo stesso, No, solamente i polsi sono 
foderati, perché sono molto pesanti. Oh, 


santo ciolo! che cosn volete mai si possa 


nascondere in una camicia, 

Ella continuava a parlare, facendo una 
serie. di commenti ironici. Nel frattempo, 
Dubois ed il suo compagno csaminavano 
minutamente la seggiola su cui ella era se» 
duta al loro entrare, davano occhiate in- 
quisitive tutto intorno al salotto; guarda» 
rono persino sospettosamento il mucchio di 
lettere sul tavolo. Mata Hari era stata ab- 
bastanza. intelligente da rendere subito al 
vecchio la penna ed il calamaio, Il vecchio 
si teneva sulla soglia dell'ufficio dei colon» 
nello assicurando che non avrebbe lasciato 
passare nessuno... | 


(= Vi ha dato nulla la signora? — gli 
chiese Dubois al fine. 

— No, nulla. 

In quel momento Mata Hari lasciò sfug- 


gire un piccolo grido di dolore. L'impiega-' 


to accorse verso di lei seguito dagli al- 
tri due.’ i : 

—— È stato lo spillo, — disse ella uscen- 
do ‘di dietro il paravento con la manica 
rimboccata e inostrando una leggera graf- 
fiatura che sanguinava, — Non avete un 
po’ d'acqua? 

— Oh, povera 


signoral certamente. 


‘Acqua. È una cosa scandalosa! 


Ella respirò più tranquilla quando lo 
vide correre a cercar l'acqua, 

—- Nulla, signore, — rispose la donna 
ad uno sguardo inquisitivo di Dubois. 

— Nulla davvero? Ne siete sicura? 

La donna scosse le spalle come per con» 
fermare quella sua sicurezza, 

— Vi succede spesso così, signor Du- 
bois? — chiese Mata Hari, ironicamente, 

Sapendo benissimo che la danzatrice a» 
veva ragione di ridere di lui, uomo rispo- 
se ton mala grazia: 

—- No, signora, non spesso. 

Dopo di che i tre si congedarono, Mata 
Hari attese ancora qualche istante, per es- 
sere sicura che non tormnassero, poi si con- 
gedò. Già sulla soglia si volse ancora al 
vecchio impiegato, e con tono spigliato gli 
chiese di renderle il biglietto, perché, in 
fondo, si trattava di una cosa senza im- 
portanza, : 

Prese an tassì, e in meno di un quarto 
d'ora si trovò ad un blocco di distanza 
dalla casa di Shubin, Scese e fece il resto 
a piedì, 

A tutta prima la casa sembrava deserta, 
Come nessuno rispondeva alla sua suonata, 
spinso la porta e si accorse che era aper 
ta, Entrò e si diresse immediatamente 
verso lo studio privato di Shubin. 

Qui l'attendeva uno strano spettacolo, 
Shubiri,. con-addosso uno spiegazzato cap- 
potto militare, i capelli in disordine, pa- 
rova dormire col capo appoggiato ad un 
braccio ripiegato sul tavolo, su cui stava 
una pistola. 

Non alzò nemmeno il capo al giunger 


della donna; ella gli si avvicinò e lo scos- 
se con tutta la forza della sua ira e del 
suo disgusto. Avrebbe voluto. insultarlo, 
poiché era evidente che egli aveva di nuo- 
vo bevuto, ma fece un salto indietro per» 
ché Shubiîn si era alzato di scatto. 

— Perché siete venuta; forse per assi 
stere alla mia morte? 

+—- Siete diventato pazzo? 

— E se lo fossi, di chi sarebbe la colpa? 

Si raddrizzò con uno sforzo e con una 
mano scostò i capelli che gli coprivano gli 
occhi e la guardò, Ella appoggiò una ma- 
no sulla spalliera della seggiola da cui 
l'uomo si era alzato. 

— Ditemi, Shubin, — diss'ella cercan- 
do di conservarsi più calma ‘possibile, — 
che cosa vi è accaduto? Sapete che siamo 
amici e, se vi dicessi che sono venuta a 
chiedervi scusa... 

—— Non lo credereil + esclamò egli. 

—- Eppura è proprio così, + insistéà cl- 
la con la stessa calma, cercando di cal. 
mare anche lui. —— Sapete che io non chie 
do scusa tanto facilmente, a poi, la scorsa 
notte anche voi mi avete trattata male, 
ed era logico che io me ne risentissi. 

— Logico? —— Jgli pareva già meno 
stupito ma, ripetendo quella parola, sor- 
rideva sinistramente, +— Logico? E quin- 
di era naturalissimo che vi vendicaste con 
quel giovane cha avevate ammirato «tanto 
qui la scorsa notte, no? 

La danzatrice comprese che non si trat» 
tava d'altro che di una nuova scena di ge- 
losia. 

— Insomma, Shubin. Non ln  finirete 
rai di farmi di queste scene! na ho nbba- 
stanzal Addio, 

Ma egli l’afferrò per le spalle e la co- 
strinse a voltarsi verso di lui, e avvicinò 
talmente il viso al suo, che ella fece una 
smorfio, di disgusto sentendo nel suo alito 
l'odore dell'alcool. 

Ma no, starai quil Mi accompagnerai 
all'inferno dove andremo fra pochi minuti, 
Volevo andarci solo, ma mi divertirò più 
andandovi in compagnia della «bella Mata 
Hail 

Egli ora si andava frugando nelle ta» 
sche e ne traova un pezzettino di foglia 


6 


d'oro come quelle che ornavano il cappel. 
lino che ella portava la sera prima, Non 
se ne mostrò impressionata: soltanto strin- 
se più forte la spalliera della seggiola, Non 
gli chiese nulla, sapendo che avrebbe pare 

lato lui, 

Egli rispose con uno scoppio di risa: 

— Questa mattina ho fatto perquisire 
l'alleggio di Rosanoff, cercando le prove 
del tuo tradimento. Quando Dubois mi ha 
detto che non mi eri fedele, non gli ho 
voluto credere! Pensare che mi ero dan. 
nato per tei non credevo che una donna 
potesse avere uno cuore così nero. Ahi 
quel bel giovane! Come lo vedrei volentie. 
ri fucilato! Perché so che non ci sel stata 
solamente per i suoi begli occhif Dammi 
quelle cartel 

+ Che carte? Non ho nessuna carta, 

— Sì ce l'hail E no anche perché sei ve. 
nuta qui, so tutto! 

Shubin. gridava come uno pazzo, Vista 
sul tavolo la borsetta della donna, l'all'er- 
rò 0 l'aperse con le mani che tremavano 
febbrilmente, rovesclandene il contenuto 
sul suolo in tutte le direzioni, finehé non 
ebbe scoperta In lettera. Quando ebbe in 
mano il sottile foglio di carta, diede in 
una stridula risata, 

Frattanto, la danzatrice ni tenevo im 
mobile come uu animale pronto a balzare 
sulla preda, 

-- Ed ora chiamerò Dubola: le tre apie 
moriranno nssiemel Tu ed io per 1 primi, 
poi il bel giovane. Ah è tristel 

2 Rosanoff non c'entra per natia, -- 
diss'ella a voce bassa è calma, »- e vol 
siete impazzito, Shubin, 

Invece di calmarsi il colonnello ripreso a 
gridare: 

ce Sil, gono puzzol pazzo 6 traditore] ve 
Dicendo ciò, press in mano l'apparecchio 
del telefono, 

sea No, Shubin, nel 

Ma egli non l'ascoltava. Chiamò un nu 
mero è si mise a vociare come un pazzo | 
nomi di Shubin, Mata Hari, Rosan,., 

Como egli cominciò n° pronunziara qual 
nome, la donna afferrò la pistola e fece 
fuoco, 

A « (Continua). 
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a alalatro, Ax" 
drlenne Amen (Pa 
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Galdioyn Mayer). 


Î* tenente | Carlo Banti 
comandante . di una 
squadriglia. Caproni e il 
capitano Mario Spada, ar- 
ditissimo aviatore, sono 
‘ vecchi amici: ‘anzi, un fra- 
terno legame d'affetto sta 
ser unirli; Elena, la so- 
rella di Mario, è fidanza- 
ta con il tenente Banti, 
Alla vigilia delle mano- 
vre aerce il tenente Banti, 
giunto in' volo a Ciampi- 
no dove s'in- 
contra con l’a- 
nicoSpada, de- 
sidera, appena; 


carsi a salutare 
la fidanzata, Sa- 
le a bordo di 
un'automobile 
del Comando € 
sì slancia velo 
cemente verso 


la - generosità 


darte 


atterrato, di re-)- 


Mario. Ma nessuno dei tré può riscaldarsi il cuore 
alla fiamma della verità confessata di Olga, e Carlo | 
parte col suo apparecchio nella ‘regione dei cieli. Mag 
una fessura si apre improvvisamente. nella 
cabina. La mancanza di ossigeno rende diffi- 
cile l'operazione; ciò nonostante Carlo rag-. 
giunge i xq.000 metri finché l' appa. 
recchio precipita sulle Alpi. Allora 
di Mario > splende 
in tutta la sua bellezza, Egli” 
in. .vola 
dell'amico c, dopo un at- 
terraggio difficilissimo 
scende sopra ad un 
‘ghiacciaio. nei 
pressi del luogo 


Roma, quando, per in’ banale incidente di auto, egli: si incontra coli 
una. giovane e bella donna, Olga Rosati, Il «destino vuole ‘che Carlo ‘ed 


Olga simpatizzino subito e che corrano insieme una strana avven 
quale Carlo riesce appena in tempo a salvarsi perché viene a conoscere 
che Olga è l'amica riamata del suo futuro cogiiato Marto, Egli stronca 
quindi immediatamente ogni rapporto con la donna è all'indomani 
Carlo © Mario confusi fra gli stormi aerci partono per i campo 


di manovre, Ma Olgu scrive a Carlo in termini anche più af 
fettuosi del necessario, e questo biglietto, per un caso Impre- 
visto, capita nelle’ mani dell'amico, il quale a buon diritto 


‘ si sente tradito nel cuore e nell'amicizia; Al ritorno al campo, 


Mariò cerca subito di Carlo per avere una spiegazione, ma 
questi è patito con il suo stormo per partecipare al bombarda- 
mento notturno. di ‘una grande. città, Contemporancamente 
l'urlo lacerante di una sirenà' avverte che un incendio È scop. 
piato nell'hangar è, minaccia uomini ed apparecchi, Mario si 
getta senza esitazione nell’'immane bracere, compiendo prodigi 
di valore, ma investito dal crollo di una capriata è ferito gra- 


©" vemente © trasportato all'ospedale, dove Elena lo veglia amo- 


rosamente, Carlo avuta notizia dell'incidente si precipita an- 
ch'egli all'ospedale ma non è ricevuto dall'amico, che gli fa 

recapitare dalla sorella Ja lettera rivelatrice. 
Una barriera ormai divide i due uomini, La 
ferita di Mario è tale che lo costringe a chie- 
dere l'aspettativa ed allora egli accetta. il 
posto di ispettore in una grande Fabbrica 
di aeroplani, e qui riprende i suoi studi 
sulla stratosfera che da tempo lo appas- 
siona, Intanto Olgà fia potuto  confessite ad 
Elena che fra lei e Carlo nulla vi è stato di com- 
promettente, co quindi che Carlo è sempre degno del 
suo affetto, Grande è la gioia di Elena, che però non 
ne fa ancora parola al fratello quando Carlo Banti, co 
mandato pilota ’ dell'apparecchio destinato alla stra- 
tosfera, giunge per ritirare l'apparcechio proprio da 


alla. ricerca 


tura, dalla 


ove Carlo è prec — 

pitato, A piedi lo raggiunge, lb suc 
corre, lo salvi Nono solo, mia Maria 
carica! l'amico ferito sil suo Appare 

chio e lo porta a salvamente. Ora 

la felicità ritornerà a splendere per 
i mostri eroi, l 
n aura la trama del film «ella Cines 
« Aviazione » diretto da Genna 
ro Righelli © interpretato da: 
Germana Paolieri » Leda Gilo- 
ria + Giulia Costa - Rossi 
na D'AIDA - Tinnio Cer 
tesi - Alfredo Moretu - 
Guido Celano Corre 
Zappetti - Giacomo Mo: 
schini, > Operateri;; 
“arlo Montuori, Giu £ 
seppe | Deo Luan, 
Tee, del suono: 
Giovanni Paris 
Sacnografo : 
Gastone 
Medin. 
Musiche € 
canzoni del? 
maestro 
Pel, Mon 


tagnini, 


i 
do 
.. 


| MARCELLA ROVENA: 


“LA VOCE” DI BARBARA STANWICK 


Il firmamento cinematografice splende og- 
gi d'un’altra specie di stelle, E sono stel- 
le armoniose, superbe che, se non han vol- 
to, han voce, in compenso, seducentissima, 

Quante volte abbiamo inorridito rimanen- 
do sorpresi da una sgradevole voce in certi 
doublages d'importazione spaventosamente 
italianizzati? Ebbene, tutto ciò è risolto, è 
finito, :La prossima stagione farà suonare 
gli schermi di magnifiche voci, la cui fe- 
deltà al personaggio sarà assoluta, ‘ 

La più bella di queste voci è quella che 
ridonerà la parola alla stella della Colum- 
bia: Barbara Stanwic&, Nessuno, sino ad 
oggi, era riuscito a dublare i film della Bar- 


Presentiamo al’ nostri lettori 
Marcella Rovena, la voce i 
Barbara | Stanwick. Convenite 


ché Marcella place anche quane 


do non. parla, 


«bara, quella voce meraviglio 
Ba non sembrava imitabile, 
“C'è riuscito, finalmente, Ni 
no Giannini, il quale ha sco- 
perto in Marcella. Rovena la 
voce di Barbara Stanwick, 
Gentili lettrici, quando an: 


date a vedere, quest'inverno, 


«La. donna del miracolo », 
Le Scamipolo » 0 « Dieci soldi 
a danza» di Frank Capra, ri. 
‘cordatevi della voce ‘e cercate 
in.queste pagine il volto del- 
la fortunata interprete di 
Barbara. 3 
Marcella Rovena è un'otti. 
“ma lettrice della prosa italia- 
na, Ha venticinque anni, è 
veneta, di Conegliano. De- 


buttò in arte nel 1928 con De” 


, Sanetis, poi fu con la Miglia 
- XL quindi prima attrice gio- 
vane nella Galli-Gandusio, È 
scritturata ‘per l'ottobre da 
una. nuova: compagnia, 

».La cara figliola è l'attrice 
più popolare nel mondo in- 
tellettuale italiano. Bruna, 
‘vivace, occhi verdi, di gat= 
ta, immensi, le ciglia più 
Junghe della . cristianità, le 
più. belle mani. dell’arte 


drammatica,. Marcellina- dà 


gioia” a vederla, -a- sentirla, 
Capitò in arte per caso, do- 
po. essere. capitata a Roma 
in fuga, nel 1917, dopo Ca- 
poretta, Dr 
“Debuttò nel Cinema nel 


la primavera scorsa, con uno parte nel. 
film di Malasomma « La. telefonista », Ora 
è diventata il doppio ' di Barbara  Stan- 
wick e ‘lavora senza soste nei teatri di sin- 
cronizzazione dell'E.I.A, 

Volete. sapere qualcosa ancora della no- 
stra cara Marcellina? Ecco. A dieci anni 
fu rapita dagli zingari e salvata da un 
bambino innamorato, di lei. Come profu- 
mo preferisce quello dei fiori e non di- 
sprezza quello dei carciofi alla giudia, È 
una bravissima cuoca, Sa fare ottimamen- 
te le tagliatelle alla bolognese, Invece non 
sa fare la donna fatale, 

Di colori le piace il nero. Di poeti ama 
; Pascoli e le canzonette 
napoletane, 

Tra gli uomini non 
può soffrire quelli che 
le fanno la corte. 

Come temperamento 
è orientale. Tra gli 
sport ricorda con sim- 
patia la ginnastica del- 
le scnole elementari è 
la bicicletta. 

Questo è il ritratto 
di Marcella Rovena. 
Ricordarsené quando si 
sentirà la voce che es- 
sa ha prestato a Bar 
bara Stanwick. 

Jeves 


AIIILINIIIHI 


VIRGILIO 
BROCCHI 


l'illustre. autore di. tanti 
romanzi e novelle che 
hanno -resò il suo nome 
caro e popolare, pubblica 
su Novella di questa set- 
timana Ja prima puntata 
dell'avvincente racconto 


Immedesimazione 


«Novella»; centesimi so, 


IIIIIITISITÀ 


Lo sport è salutel 


Ma... attenti alla vostra pellel Non 
lasciatela avvizzire. Rinvigorite i mu- 
scoli frizionando i tessuti con la CO- 
LONIA FLAVIA, - Un leggero velo di 

CIPRIA FLAVIA ren- 

derà la vostra pelle 
come il velluto 


RciPRIA 
COLONIA 


BORSARI & €.» PARMA 


La facilazione di Ugo Buen 


Il «trafugamento» di Garibaldi 
e la fredda ferocia austriaca 


La salma di Anita viene frettolosamente wpolta in una fossa 
metri-cli distanza dalla fattoria Guiccioli; ma dopo si giorni quei miseri resti affiorano 
dal breve strato di sabbia e vengono scoperti, Garibaldi intanto si sposta. rapidamente. ate 
traverso la Romagna e, passando di casa in casa, superando monti, valli © fiumi sotto gli 
‘occhi degli stessi soldati cho In inseguono, riesce u riparate in Toscana, Ugo Bussi e il capi» 
tano Livraghi cadono in mano dei tedeschi e vengono giustiziati, Uguale sorte tocca anche 
a Ciceruaechio è ai suoi due figli Luigi e Lorenzo, il quale ultimo non aveva ancori rage 

funto 4 13 anni. Altri legionari cadono vittime della ferocia tedesca..; La 325 dispensa della 

Îta di Giuseppe Garibaldi (Collezone Storica IMustrata Rizzoli) si occupa cna. ordine « chia» 
rezza delle vicissitudini attraverso le quali l'Eroe poté essere salvato & degl astassinli fredda» 
mente consumati dalle autorità austriache. La dispensa contiene > 


UNA STUPENDA TAVOLA A COLORI 


ricavata «da una delle stampe più caritteristiche dell'epoca e costa zo centesimi avunque. 


scavata # poche centinaia di 


aealta è pittoresca avodar 
sione della vi 


PAUL MO. D 


CINQUANTA CE 


“TRITTICO NEGRO” 
d'America, della Liberta o del Sadin 
in tre, ampi suggestiv racconti ‘di 


IL “SECOLO XX" DI QUESTA SETTIMANA INIZIA 


del negid 


10 


è 


A 


Quando gli astri sono amici 


Una risposta di Powell 


Uno scrittore di cose cinematografiche 
voleva raccontare la storia di Ronald Col- 
man; e, per apprendere notizie e partico- 
larì esatti si rivolse a William Powell. Que- 
sti è considerato, e a ragione, come amico 
intimo di Ronald, Da anni fanno vita qua- 
si in comune, sono sempre assieme nei lo- 
cali pubblici, assieme fanno langhe gite 
automobilistiche, . 

, = Vi sarei grato, — disse lo scrittore, 
—— se vorreste fornirmi una serie di aned- 
doti che riporterei nel ‘mio libro, Questo 
— aggiunse + non dovrebbe dispiacervi 
perché oltre a favorire un vostro, carissimo 
amico, farebbe anche, indirettamente, una 
certa pubblicità al vostro nome che sa- 
rebbe così citato spesso. 

Ma William Powell sì irrigidi a un trat- 
to è disse in tono secco: 

— Mi dispiace, ma non ho nessuna in- 
tenzione di narrarvi quel che chiedete, Non 
surò io a darvi elementi che potranno ac- 
crescere la fama di Colman con un libro 
nel quale io non avrò che una parte in- 
cidentale. £ 

Lo scrittore restò impietrito. Non si at- 
tendeva una risposta simile, che non era 
da amico intimo, E non esitò a manifesta- 
re questa sua maraviglia. 

Ma Powell, da parte sun, non esitò a 
dire con estrema franchezza: 

-—» Colman è il mio migliore amico, Ci 
vogliamo molto bene. Ma Colman è anche 
un astro del cinema, cioé un mio concor 
renta.,. 

Lo scrittore narrò a tatti, corredandolo 
di epiteti poco benevoli, questo episodio; 
ma a Mollywoad nessuno ha condiviso il 
suo stupore. L'atteggiamento di Powell è 
stato ritenuto da tutti normale e naturale. 
La stesso Colman ha dichiarato che nei suoi 
panni. avrebbe fatto lo stesso, e ha sog» 
giunto che si può essere rivali professionali 
pur essendo amici personali, 


Barthelmess è buono, ma... 


Perché nel mondo cinematografico ameri 
cano, dove pur tante cose si è come costi. 
tuito un codice a. 86, regna ora la massima 
che l'amicizia più viva può unire due at- 
tori fuori degli studi, ma quando si è var: 
cata la porta di questi ognuno riprende la 
sun libertà d'azione, L l'egoismo diviene la 
regola di questa libertà, Nè alcuno può of- 
fendersene o rammaricarseno perché la re- 
goln è generale. Così quando si accusa 
qualche colpo mancino da parte di qual» 
che collega ci si può forse arrabbiare in 
se stessi, ma questo non vuol dire che l'a 
micizia debba esser spezzata. Magari la 
notte si torna a far baldoria assieme, salvo 
ad attendete l'ora della rivincita. 

Con questo non è detto che un attore non 
aiuti un altro, anche nel campo della car- 
riera; ma l'uiu- C 
to viene hem 
pre quando non 
può portare tto 
sun. pregiudizio 
a chi lo dà, ll 
pensare solo a sé 
non è conside: 
rato affatto co- 
me cosa poco 
simpatica; an- 
che perché ognu» 
no tutelando la 
propria carriera 
erede di tutelare 
l'arte, È anche 


4 cineasti runst 
hanno chiamata 
questa dellzicna 
attricé francare, 
Mae Mahon, per 
farla Interpreta 


dove c'è da mangiar per tanta gente si cer. 
ca di non lasciar cadere un boccone che 
ciascun attore crede riserbato a sè. 

E si pensa anche al pregiudizio che po- 
trà. venire, quello che è adombrato come 
una lontana minaccia, C'è chi ricorda, per 
esempio, uma certa azioncella di Richard 
Barthelmess. Il quale è, in fondo, una sim- 
paticissima e brava persona, e fuori del me- 
stiere è ritenuto come benevolo e servizie- 
vole. Egli, con Colman e Powell è il terzo 
di quel gruppo di spensierati che a Holly. 
wood chiamano « T tre moschettieri » ‘per le 
loro gesta da mattacchioni e per il fatto che 
sono sempre assieme e si amano molto. Si 
amano, si capisce, con quelle riserve che 
abbiamo visto nel caso Powell, Ora, tem- 
po fa, Barthelmess aveva notato che il gio- 
vane Eric Arnold — il quale aveva saputo 
rivelarsi così bene in « La grande parata » 
— era indicatissimo per una parte nel film 
« L'amatore gentiluomo » che egli Barthel- 
mess, stava preparando, E gli fece dire di 
prepararsi. Il giovane Arnold, che è molto 
coscienzioso, studiò accuratamente la sua 
parte durante lunghi giorni; ma quando si 
presentò allo studio ebbe la sorpresa di ap- 
prendere che a sostenere la sua parte era 
stato chiamato Tohn Miljan. Perché? Per- 
ché — rispose l'assistente del direttore — 


i vostri occhi risultano troppo vividi e. 


brillanti nella fotografia, 

Il giovane attore si disperò perché spe- 
rava con quella parte di fare un-gran sal- 
to nella sua carriera; ma c'era poco da fare, 
Una buona occasione perduta, 

Dopo alcuni mesi Arnold seppe la verità 
dallo stesso assistente: — Sapete perché 
siete stato scartato? Perché sullo schermo 
apparivate così giovane, come siete; e que- 
sto faceva sembrare più vecchio Barthel- 
mess; il quale, pur sapendo che il lavoro 
avrebbe guadagnato molto con voi, ha do- 
vulo farne a meno per non compromettere 
il suo avvenire. 

E Barthelmess non ha certo sorpreso i 
suoi ‘ascoltatori quando ha confermato che 
egli aveva tutta la buona intenzione di aiu» 
tare nella carriera Arnold cui vuole molto 
bene;.ma che doveva. prima. pensare a se 
stesso. Egli è un astro di prima grandezza, 
è vero, e guadagna t50 mila dollati alla 
settimana, ma ciò non impedisce di pensare 
all’avvenire ‘6 di. ritardare. perciò, il più 
che sia possibile, l'esibizione di ‘coloro chè 
possono suggerire dei confronti, Il che non 
ha impedito a: Barthelmess di dichiarare 
ancora una volta che Eric Amold è uno dei 
auoi più cari amici, E 


Due care amiche: 


Ja Crawford e la Shearer 


S 1 ; sii, È 
. E poi, basterebbe l'esempio, che può dir- 
} DIO, 


si classico, dell'amicizia fra le due brillan= 
tissime stelle Joan Crawford e Norma Shea- 
rer, Esse combattono nell'interno degli stu- 


‘ di della Metro una battaglia alla quale si 
‘appassiona tutto il mondo del cinema. La 


Crawford, secondo quel che riferiscono le 
amiche, rende responsabile Norma dei film 
scadenti nei quali ella è chiamata dopo la 
grande risonanza che ha; avuto il « Grand 
Hétel ». Ella avrebbe desiderato di lavorare 
in'alcuni film. che invege sono stati ‘asse 
nati alla Shearer: E naturalmente parla 

i ingiustizia e dice che se anche lei aves- 
se per marito il direttore Irving Thalberg 
le cose. andrebbero diversamente. Che Nor- 


gi dal suo matri- 
monio non v'è 


ha ben fatto 
per qual. 


re un film, Rand 
dicono cha Hi 
suo. gimoco 
acenieo d di 
tina nemipli. 
slta ammi» 
revala, 


ma tragga vantage 
‘dubbio: lo 


che co. 


Giorgio Kaff, l'attore più simpatico di Hollywood, vale a dire di tatto Il mondo. 


sua, Ma certo nessuno. può. disconosceré. la 


sua grande arte che ha. saputo e. sa resi. 
stere anche ni capricci. momentinei del 
pubblico: per altre grandi concorrenti. Ord 
fra le due c'è una specie di corsa ‘all'acca- 
parramento, La Crawford è riuscita ad ave. 


‘re ul'ottima parte in « Le nostre figlie dan- 


zano » mentre la Shearer si è assicurato « Il 
divorzio n. cui ambiva- la Crawford. Ma, 
dicono le amiche, ‘a qui 
sce la dolce Joan? Tutti per lei li vorrebbe! 

Poi Norma ha avuto la scrittura in « Gli 
stranieri possono baciarsi » e Joan ne ha 
avuto. altré due ma,. ella: sostiene, ‘ molto 
mediocri ‘e non all'altezza della sua’ perso- 
nalità. E giù contro la rivale, la quale, 
in verità più fine, più abile, più navigata 
sa sorvegliarsi. Nessuno, infatti, nemmeno 


fra le sue intime, ha sentito mai da lei-una © 


sola; parola ‘meno che riguardosa per l'al- 
tra. Invece di colpirla con la punta della 
lingua ella sa colpirla nella sua. sfrenata 
ambizione, ; i x 
Ora il bello di questo duello ad armi corte 
è questo: che, secondo la. tradizione, le 
due attrici rivali son sempre amiche fuori 
della Metro. Si scambiano visite e cortesie, 


si mostrano. assieme sorridenti e felici. La. 


arte di darsi una voluta espressione davan- 
ti all'obiettivo-le ha addestrate a una conti- 
nua finzione davanti ‘al pubblico. Ma. for- 
se. effettivamente non si odiano quarido $0- 


‘no. sottratte a. quell'atmosiera che rende. 


naturale tutela della professione. Je pugna- 
late .nella schiena. : i ° 


“Questo vecchio Bill”. 


È facile capire, poî, che questo modo ‘di 


: concepire l'amicizia.a Hollywood. è svilup. 
pato in. manieta formidabile fra .i. produt- 


tori, i direttori, gli amministratori: del’ ci- 


‘. nema: in quel mondo in cui l'affare è con- 
! siderato. come ‘un idolo.cui' tutto può ‘esse- 


re sacrificato. ‘Si raccontano in. ‘proposito 


‘ episodi..che fannò-rizzare i capelli ai profa-' 


nî, colpi che hanno schiantato la situazione 


i È 


quale film non ambi-' 


economica di persone con. le quali la. sera 


precedente si era stati a pranzo assieme e' 
‘ di cui'erano stati fatti sviscerati elogi. Ma è 


così: gli affari sono gli affari e i rapporti 
personali sono un'altra. cosa; 3 
“Ecco, si racconta proprio in questi gior- 
‘ni dei due direttori Richard Dix e William 
le Baron. Amici da lunghi anni, fin da 
quando stentavano la vita prima di entrare 
l'uno alla Paramount. l’altro alla Radio. E 
quella cara amicizia è stata conservata ed 
è rimasta inalterata, Poco fa c'è stata tutta 
una storia di interessi ‘fra di Ioro a pro- 
*posito di un nuovo film « Cimarron » e le 
Baron si è ‘visto giocare dall'amico un tiro 
che: gli è costato parecchio e lo mette in 
una non piacevole posizione, Egli allora 
si recò ‘allo studio dell'amico per cercar 


di parlargli. ma Dix-si rifiutò anche di ri- 
ceverlo. Nel pomeriggio i due si videro alè 


golf. ) Sat, } 5 
+ Senti — cominciò le Baron —. volevo 
parlarti... x He Ra E 

— Qui? Ma qui siamo sempre buoni e 
vecchi: amici. Rivolgiti domani al mio ma- 
nager: Non a me, che sono occupato. Que- 
sto vecchio Bill, che idee! 

E gli offrì un aperitivo, 


Clara fa eccezione 


. Così tutti si adattano n questa vita a dop: 
pia faccia, Meno. una persona che ha sempre 


espresso il suo profondo disgusto per essa: 
Clara Bow, La rossa non ha mai conosciuto 


l'invidia, Generosa di sé, è stata generosa 
‘per tutti, Daisy De Vée, Peggy Shannon 


sanno come ‘essa non abbia'avuto inai ti- 
more di lanciare e proteggere le giovani 
attrici, Ella sperò sinceramente nel successo, 


di. Silvia. Sidney che ‘dovè. sostituirla in. 


«Vie della Città » ed‘ora è lieta del rapido 
cammino di lei. È vero, la Swanson dice 


che: questa sicurezza di. Clara è una ‘specie ©. 
di orgoglio, ‘una pretesa di -non temere le 
‘rivali; ma tion è così. È questione di tem- 
peramento, di quel temperamento che ha 


fatto sorridere Clara ‘anche in: momenti dif- 


Aficili. ‘Ameno che.non cambi ora: che. dice. 
“di esser divenuta saggia. te sla, 
“Comunque, l'eccezione diClara. Bow :con- 
ma; la regola. La quale a. Hollywood as: 


“all egoismo professionale una parte 


pn indifferente in' quella strana e compli- . 


ni 3 E. Norris i 


| Cinema Illustrazione: 


I NUOVI FILMS 


«Il sto campione » - Rea- 
lizzuz. di T. Freeland, in 
interpretam. dî Fannie Brice, 


Fannie Brice è una divetta 
del varietà, una brava « cc- 
centrica » di Broxdhwayy, che 
sa passare: dalla macchietta 
umoristica e caricaturale al 
la canzone sentimentale, lan» 
guida, lamentosa, romantica, 
mandando in estasi il suo pubblico, Roba per 
noi superati e. che ci riporta ai tempi delle 


Sampieri, delle Foupère, delle Campi. Belli 
anni. della nostra prima giovinezza, quando 
fiofivano facilmente le indimenticate | canzoni 


di Napoli e Maldacea innalzava le piccole sce- 
ne alla dignità dell'arte, A_New York queste 
cose ‘vivono oggi ed è naturale che anche il ci- 
nema le ospiti. Ma per noi, specie con l'aggra. 
vante di un'edizione semimuta, che importane 
za può avere un film che non si proponga st 
nen .di sfruttare a rinomanza. di una « stella » 
di laggiù, scarsamente fotogenica e nemmeno 
giovanissima? 


«£va în pigiama» » Realig» 
zazione di Lupu Dick, in- 
terpretazione dî Lillian Hur- 
vey e Robin Irvine, 


Settimane, queste, «i salti 
acrobatici, per il povero cro- 
mista. che, un occhio a Ve 
nezia, l'altro a Milano, deve 
conciliar nel suo. spirito le 
sensazioni provate dinanzi 
alla produzione novissima (come far tacere, ad 
esempio, l'entusiasmo per quell'autentico capo» 
lavoro che è « Ragazze in uniforme » e non 
sentirsi intollerante della. piatta mediocrità. che, 
in questi mesi, fa strage del pubblico. pazione 
te?) e i fMmetti venuti alla luce. nell'estate. 
Per fortuna siamo agli sgaccioli e la ripresa 
c'annunzia. interessante, 

Non saprei dire perché questa film s'intitoli 
«Eva in pigiama », Forse per stuzzicare lo 
scurso; appetito «dei sadatissimi cittadini, i quali, 
non a torto, preferiscono un. gelito, all'aperto, 
alunni banale storiella d'umore, al chiuso, Fac 
ciamo qui la conoscenza di una. graziosa: ra- 
gazza che, in compagnia della mamma, scende 
in uo albergo mondano per trascorrervi alcuni 
giorni, Vuole dl caso che, loro vicini di ‘tivola, 
siano un nobiluecio in cerca di avventure facili 
e, possibilmente, di una cospicua dote e un 
giovine ingegnere dell'aviazione civile, in viag: 
gio d'affari, Entrambi, sebbene con scopi di. 
versi,  s'accendono della priovine | sconosciuta, 
ma il cacciatore di pochi. serupoli riesce, con 
un. espediente di repertorio, a conoscerla il 
primo. Bisogna: premettere che, Ko sera dell'ar- 
rivo, le due. donne non vavarono, all'albergo, 
appartamento libero è dovettero provvisoriamen- 
te adattarsi ino una camera a due letti, senza 
bagno, E, mentre la mamma, stanca, si corkò 
immediziamente, la. ragazza, indossato uno rie. 
cappatoio, andò a fire. una, doccia, nella sala 
da bagno comune del piano. Dopo di che, nel 
tornare, nella penombra del corridoio, alla pro» 
pria camera, sbagliò porta e, in una camera 
identica a quella vecupata, andò a coricarsi, 
senz'accargersene, | nel. lettino accanto a quello 
del giovine ingegaere, prendendo subito sone 
no, HE ragazzo da vide entrare, ma non si 
mosse cosolo quando tdi Îl sun quieto respiro 
di bella addormentata, si levò pia piano ad 
Amipirarla, Resosi conto del. «di lei errore, si 
levò, andò ad arrangiarsi un giaciglio di ‘for 
tuna in salotto, (per non farla trovare a disagio, 
‘al'irisveglio, non prima però di averle. posto 
al dito, per’ ricordo dello strano equivoco, il 
“proprio anello. AU mattino, "Ti ragazza (che 
non indessa pigiama, mt soltanto una funga 
e spessa camicia) s'è. finalmente accorta del 
grave errore commesso. ed è tortiata. in fretta 
e furia accanto alla mama, da quale, dot 
mendo «come cun ghiro, non s'è avvedutt di 
nulla, Poi, trovatasi ‘ quell'anello (indosso, si è 
spaventata e’ temendo di essere stata vittima, 
nell'incoscienza, di chissà. mai quale soprusa, 
di ccui il gioiello potrebbe. rappresentare il com. 
penso, senza esitazione, ha «deciso di restituirlo 
al'sun legittimo proprictario, Ma nel frattem» 
pe, avendo l'ingegnere disdetto in precedenza 
if proprio: appartamento (sicché, per rimanere, 
dopo aver visto. Ja 
il coup-de-foudre, dovrà traslocare) ii nobilud 
cio avventuriero ne ha preso. possesso, Ed è 
nelle sue mani che, anonimo, va a finire Pa: 
nello. Questi s'illude sul: significato della res 
stituzione e, anello al dito, secne va in giro 
per l'albergo mostrandolo, come un segno di 
riconoscimento, L'ingegnere, . non: appena. se ne 
accorge, dà in ismanie. Possibile che quella 
cara creatura sia l'amante di quel coso ridicolo 
e gli regali i regali alcui? 

20sì, i grazioso | motivo dell'anello,  sug- 


anciulla che gli ha dato 


perisce all'autore equivoci gustosi, finché tutto 
non si chiarisce e Ll'aviatore, scambiato in un 
primo momento per un ragazzaccio  maledu- 
ento, finisce con. l'aver ragione dell'altro, a 


suon di ceffoni e col fidanzarsi regolarmente. 


con la fanciulia che ha già dormito con lui, 
senza conoscerle, Lillian Harvey è, come sem 
pre, un po” deziosa e falsa, Ma il suo musetto 
è carino e ki sue mani sono da concorso, 

«Il capitano di corvetta » 
-  Realigzas, di Rudolf 
Walther-Fein - Interpretaz, 
di Maria Puttdller. 


Un giovine ufficiale di ma. 
rina, comandante di una 

nave da guerra, dovrebbe 
fidanzarsi, in seguito a un 


atto eroico che lo ha fatto ‘ 


: diventare amico del padre 
di lei, con una fanciulla che non ha mai visto. 
Il matrimonio ‘è moralmente conveniente; ma 
come si fa a ‘correre ciecamente un'avventura 
simile? Quindi, per far In conoscenza, libera» 
mente, della ragazza, l'ufficiale ha l'idea di pro» 
sentarsi a lei insieme al propria attemidente, ce- 
dendo per un poco il proprio prado al subale 
terno e indossando da sua. blusa di marinaio, 
Ma anche la fanciulla è ricorsi a uno sinti 
stratagemma, - prendendo il pasto della came» 
riera e facendosi. sostituire da questa, come pie 
droncina di casa, Cosicehé, all'arrivo del pre. 
tendente, salvo i vestiti che li mascherano, gli 
innamorati si trovano subito alle: prese, invece 
che in salotto, in cucina e in anticamera, nen» 
tre l'attendente travestito fa da regolare cone 
quista della appietitusa ancella, Lo scambi delle 
pirti, offre pretesto al regista per scene comi. 
che, un po' troppo volute e alquanto prolisse e 
volgaruecie che tuttavia. strappano qualche pic. 


na risata. Enrico Roma 


UN FILM RELIGIOSO 


Hafilm « La Madonna di Caravaggio » girato 
in occasione del V° centenario della Vergine, 
surì rappresentato fra poche settimane, non ap: 
pena dltimati alcuni dettagli tecnici, Ma qual. 
che indiscrezione: È perinessa. Tin d'ora. Lutanto 
è opportuno. far rilevare che il comm, Pettine, 
colui che realizzò l'anno scorso IL « Sant'Anto» 
nio da Padova n, (con profondo, intuito ‘psicolo» 
gico e nobile coscienza di dovere, ha valuto 
che gli interpreti fossero « degni » di un tanto 
suggetto, «> e cioè veri credenti, cli vita eco. 
stumi purissimi, e forniti di tali qualità intellet. 
tuali, da rendere con assolum efficacia: il diffi. 


cile tema.. La: protagonista principale è la elet- 
ta sposa di un grande. nostro industriale, + 
edi essa, che ba accettato L'incarico, con fervore 
religioso di passione, ha creato delle scene. di 
una dolcezza e bellezza superbe. 

La visione — anche parziale — del film, che 
fu concessa a-peochi amici, permette di prono- 
sticare ché sarà un vero successo, Alcune scene 
di iniracoli sono. gerto di una vivezza impressio» 


‘mante; il virguito secco che l'ineredulo Jan- 


cia, a dispregio, nella sacra fonte, e che si ri. 
veste di foglie e di fiori; — la mannaia che 
non riesce a. ferire il condannato a morte, per 
chè egli ha invocato la Vergine miracolosa; — 
i mulo che sì rifiuta di trasportar più oltre il 
ladro sacrilego’ del tempio, .ecc., cceo Ma sono 
ancora più ‘efficaci le « visioni» di iniracoli 
avvenitti durante le feste ccntenarie, « che por 
una: diligenza provvidenziale, poterono .casere 
raccolti, primo ed. unico; fatto: nella storia della 
cinematografia, i 


4 
Ci0 cHE vI AFFLIGGE 
‘NON E UN ENIGMA. 


€ una copachevri voresla 
ollribuire ol deshno; merde 
esa È rmelubbiomente veste. 


Curafevi la bocca 
con 1 miracoros [Il 


DENTIFRICI 


dei RR, PP. 


BENREDICTI ): 39) la scatola “normale” (3/4 crema) 
vi a oggi in vendita, confiens Lo afesso 
| Gua perfetta del si, I Ùi identico tipo di Glaxeo (30%, di 


crema) che prima veniva venduto col 
stema dentario e dé solo name di “normale”. o "biberon" 


1°) Vl'impaccamenta dei prodotti 
Glaxo viene ora fatto In italia, 


9%) le acatolo di latta fabbricata In 
Italia hanno subllo qualche modifi. 
cazione esteriore intesa a meglio 
distinguere fra loro i tipi "1/2 
croma" è "normale". 


A%)1 formati dalle scatole son ridolti 
a dua; il picecalo da 1/4 di Ke, a il 
grande da 1/9 Ku, Il formato grane 
dissimo da ua Kg, & stato soppresso, 


544) prezzi del Glaxo confezianato 
in Italia (cha è garantito identico 4 
quello che prima al importava 
confezionato dall'estero) sona 
atutti ribassati come saqguar 


Scatola piccola Lire 9,50 
Scatola grande. 19, 


raro) ; 
RUDY 


Mamma, so non poteta alleate 
ture al sono il vostro piccino, 
dategli il GLAXO e lo vedra» 
te crescere sano, infalligente 
e robusto, 


SENO 


Brikupgate, ricnetitudto, ceva 
più sado in dua rasi, mediante te 


Pitulea Orlentales 
Baneficha alla saluta; sola predato 
tit perinetta alle dona sd alla gi 
Vannita di Gilerore ud send Artatinio: 
ETTRITALI figo inno  ftarida, 

2 RATIR, larmneiata, 45, rue da 
EN Mr Parigi Daposti i Parto, 
Zambalesti 1 gif Carlo, Mano,» 
Lancellani +. Muntelgio 13, Napoli, 
an Tatuien, Totiroti; 0 Mandnni e Ti, 
stla alt RMesta a, Menna, e tuta de 
Turprazie, Pac. apadira lauto caritto 
Li ape aiticipate. 

Aarian L'rafatt Miano n° 10.064 


A titola di réelamne qua tre prode) vi verranno sp 
dit ettetrar rioiesee di 1, 6 dal depindto ge pier EEtas: 
line Colinie: SL Calalitege, vi C, Correoti at, Milano, 


ito: del ntaggli 
‘cate seta 


DIETA PER SANI, MALATI, CONVALESCENT 


Le norme del nutrimento hanno grande importanza. per la camvenvazione @ i ritrovianenta della 
silute, tanto che de malattie infettive debbono ascrivere gran parte. della foro viralenza e morbidità 
alla precedente nutrizione irrazionale, Nell'alimentazione dei convalescenti, pai, non solo i cibi 
debbono essere scelti con cara, ma: debbono anche essere serviti in maniera da agire © stimolare un 


appetito npesso capriccioso. 
18 PAGINE it ta 


CI n ‘ a n 14 è (I N " 7 n 
dedica a questo argomento il rg fascicolo del Medica in Cura » Encielopedio della salute, il quale 
mette in guardia, con un altro capitolo, circa la grave infermità che passa salto il some di dermatite 
e che può essere provocata da talune 


TINTURE PER CAPELLI © 


Lo stessa fascicalo si occupa della deviazione della colonna vertebrale © delle relative norme 
venzione © di cora; del diabete e delle possibilità di guarigione che si. presentano per gni 


nofferenti;. del come procedere a una diagnosi sicura delle malattie, eco. eco: 6% i 
nde ‘tavoli a colori, figurano rielle Bo pagine di questo: fiicica 


strazioni, via. gra 


ramo alcune bel 
toprafie ‘el film: 
«La follia dell'oro » 
tratto dal noto romanzo di 
Carlo Dickens. Eroe dell 
vicenda è Brock Trumbull 
(George Bancroft), un ricco 
armatore che nella vita 
non vede che la ricchezza, 
la potenza che viene dal 
danaro, Ma attraverso mol. 
vicende drammatiche 
egli comprende come vi sia. 
no altri beni, più nobili £ 
duraturi. , 
Accanto a Bancroft ve- 
diamo Frances Dee, Robert 
Ames, Julietts Compton, il 
piccolo David. Dua- 
rand. È un filma 
“aramoto f 


I giornali americani pubblicano già le im- 
pressioni di viaggio dei. divi che sono at- 
tualmente in Europa e già si preparano al 
ritorno. Molto interesse hanno. suscitato 
quelle di Joan Crawford e del rispettivo co- 
niuge. 

« A Londra non mi sono fermata troppo a 
lungo davanti alla cattedrale di Westmin- 
ster, né sui ponti del Tamigi. 1 paesaggi, i 
monumenti, ‘francamente, mi ‘interessano 
poco, In Europa, ho guardato soprattutto le 
donne. Per capire lo spirito di un popolo, 
basta considerare la parte negativa, cioè noi 


donne, E ho capito che l'ammirazione delle. 


europee verso noi stelle d'oltreoceano è un 
po’ come l'invidia del milionario che ve- 
de-un povero diavolo mangiare con grande 
appetito un cibo frugale, Le donne europee 
sono stanche della loro ricchezza spirituale, 
del loro sangue blu: esse, nelle nostre. sto- 
rie. d'amore del Far West o dei porti di ma- 
re o dei misteriosi covi di gangsters nella 
metropoli, vedwne la. bellezza dell'istinto, 


la forza del sentimento non ancora educato. 


da secoli è secoli di tradizioni, 

Eppure io le invidio queste donne: a Juan 
les-Pins, una piccola spiaggia diventata fa- 
mosa in questi anni, vi erano due princi 
pesse romane, alcune blasonate inglesi e 

‘ ungheresi; ebbene, io credo che trasportan- 
de. una di queste donne sullo schermo si 


otterrebbero dei risultati sorprendenti: non. 


nelle gambe mostrate con malizia, o nelle 
forme procaci, ma nel loro incedere pieno 
di grazia naturale, nei gesti armonici, nel- 
l’affabile modo di conversare consiste il lo- 
ro unico e potente sex-appeal, Esse sono le 
sole creature che nel secolo del nudismo 
possono far girare la testa a un vomo ans 
che se vestite col saio », 

Joan ha poi dato delle brevi definizioni. 
Eccole: « Le italiane. possono fare a meno 
del trucco, Non perché siano le più belle, 
ma. perché sono 10 più decisamente femmi- 
nili. Le francesi, invece hanno bisogno di 
parlare, le inglesi di essere un' po’ tristi », 

Douglas: Fairbanks ha fatto. al « New 
York Herald » delle confidenze molto cu- 

| rose: i 

“Basta che io metta. piede su un piroscafo 
o su un treno con mia moglie perché mi 
accorga subito della mia posizione di ma- 
rito, Che non è Pideale. ‘Tutti non parlano 
che di Joan, non guardano che Joan. Bene, 
In sua felicità è la mia. Ma troppi dimen- 
bicano che anch'io ho una personalità indi- 
pendentemente dal fatto da essere il ma- 
rito di Joan e il figlio di Dauglas. Invece 
mi fanno pesare queste due celebrità. aflo- 
gandomi nell'ignoto. Per alcuni giornali 
europei io non ero che... il marito della 


Crawford. Un altro viaggio all'estero 0,,, . 


sarà il divorzio ». n 
Anche; Stan Laurel e Oliver Hardy han- 
no già radiotelegrafato i primi appunti sul: 
la loro sosta europea. : 
4 Dicono che l'Europa sia travagliata dal. 
la cerisi, Infatti, in.molte vetrine di librai 
‘ non abbiamo visto‘che libri-su questo ar 
© gomento, Ma nella realtà, ci è sembrato che 
dappertutto regnasse il buon umore. In Ita- 
‘lia la folla ci circondava ‘e intorno a noi 
era sempre una cinematografia di volti sor 
ridenti, È, i 
Ma ‘ora vi vogliamo raccontare una pic- 
cola. avverttura toccataci a Venezia, dove 
andammo, per assistere al Festival Cinema» 
togràfico. - 


CI [a dl $ , : 
La ‘cameriera di un albergo, una -vienne 


se, aveva colpito il cuore di entrambi. La 
piccola Circe civettava con l'uno e con l’al- 
«tro sicché non sapevamo chi fosse il pre- 


CRONACA DI HOLLYWOOD 


Impressioni di viaggio - La poetessa Bebe Daniels. 


scelto. Una sera, io, Oliver Hardy, riuscii 
a parlarle per le scale... Alla sera ricevetti 
un suo biglietto: « Vi aspetto questa notte 
alle due, camera numero 130 ». Ero pazzo 
di gioia, Vi assicuro che di una cameriera 


così si potrebbe fare una vamp. Ma come 


potevo fare a liberarmi di Stan Laurel, che 
dormiva nella mia camera? Ebbi un pen- 
siero. Infatti alle due in punto cominciai a 
lagnarmi forte che mi doleva la testa, il 
ventre, 0 che so io. Stan Laurel si alzò e 
disse: « Vado giù io a ; 
chiamare il medico, cal 
mati», 
«No, Lau 
rel del mio 
cuore, prendi 


ricetta, il biglietto che mi aveva: mandato 
la cameriera, E Laurel che se l'era letto 
per le scale, aveva subito.., mangiato la 
foglia n. 

CRE) 

Bebe Daniels, colei che fu « partner » di 
Harold Lloyd, che fu Veroina di tante in- 
diavolate comiche, è diventata poetessa. La 
scapigliata attrice ha compiuto un mira- 
colo, dopo esser diventata mamma. Bebo 
ha' scritto una pocsiola per il suo bambino 
sl $i e Ben Lyon, suo mari- 
to, assicura che la mu- 
sicherà. Queste cose fan» 
no piacere; 
anche a Hol. 
lywood, in- 


' 


Joan Crawford è 

Douglan Fairbanks 

Junior, eleganti @« 
fellch, 


questa ricetta eva nella più vicina farmacia . 


a. prendere il calmante che. v'è segnato. 
Vacci tu polché non vorrei che, andando» 
ci un altro tardasse troppo. E io non ne 
posso più... n. 

Diedi ‘un foglietto di carta, che avevo 
preparato prima, a Laurel. e questo andò 
via di corsa. Allora mi vestii pian piano 6 
con il cuore in festa mi avviai verso il nu- 
mero 130; Mi aspettava la più amara de- 
lusione. Chiuso a chiave! Passeggiai a lun- 
go nel corridoio, tornai a bussare. Niente, 
Dopo ‘mezz'ora mi parve di sentire nell’in- 


terno della camera uno scricchiolio.., Il mio 
‘cuore diede un balzo, E ridevo dentro di 


mo pensando 4 Laurel che doveva esser ri 
masto di sasso nel non. trovarmi in ca- 
mera... >. 


A un tratto la porta si dischiuse e ap- 


parve... Apparve Stan Laurel, con una fac- 
cia. da schiaffi che non immaginate. 

Seppi la spiegazione dell'enigma il gior- 
no dopo, quando ci rappacificammo, To glì 
avevo conseguato, per sbaglio, anziché Ja 


“Bebè non le da- 


somma, certi 
sentimenti fan» 
no presa, 

Ma cecco il 
componimento 
di. Bebe, ripor- 
tato da una rl. 
vista americana 
che l’ha pagato 
500 dollari (de- 
voluti in bene» 
ficenza). Il com- 
ponimento di 


rà forse la tes- 
sera per il libe. 
ro ingresso nel 
Parnaso,ma di 
mostrerà a tut. 
ti. che è una: 
mammina d’o. 
ro, Però secondo Stuart Robinson, 
critico della rivista letteraria «Amen» 


Jean HMersholi nella vesti di portiere. 


4 


ka », la poesia di Bebe è una delle più bel. 
le apparse nell'annata, E perché no? 


Quando giungesti, baby, 

il mondo finiva dove 

il cielo discende sul fiume; 

ora la tua voce, il tuo 

balbettio, baby, è come un 

sasso caduto nell'acqua... 

Forma cerchi sempre più è 
larghi, più larghi che 

fanno sognare le distanze 

degli astri... 

Ma so tu mi mancassi, baby, 
agcartocciata nel mio piccolo letto 
sentirei che tutto è breve, 

come il gambo di un fiore. 


Non ricordo di avervi parlato della sera 
del 29 aprile 1932, Data memorabile: al 
« Grauman's Chinese Theatre » si dava la 
première di « Grand Hétel » contempora- 
nenmente ad altri 120 cinomatografi in A» 
merica. Mi sovviene l'eccezionale serata 
perché in questi giorni un miliardario amo» 
ricano ha comperato per una forte somma 
il registro su cui tutte le personalità del ci. 
nema apposero la loro firma prima di en- 
trare nella sala, L'atrio del cinema era tra 
sformato nella « hall » di on grando alber- 
go: Fungeva da « maftre d'hotel » niente. 
meno che Conrad Nagel. AI suo fianco era 
Jean Hersohlt nelle vesti di « portiere », 
La luce più tbbagliante faceva risaltare l'in» 
gresso del cinema davanti a cui facava ros- 
sa la folla più elegante per assistere all'in 
gresso dei loro beniamini, Ecco Lewis Sto: 
no impecenbile nel suo soprabito griglo, sc» 
co Clarke Gable che sorride consultando le 
firme di coloro che lo hanno preceduto, ce- 
co Joan Crawford e Douglas junior, sorrì» 
denti e felici come andassero a una cori» 
monia nuziale. Ma vi mando nicune foto 
grafio dell'accezionale avvenimento che mi 
sembrano di un forte valore documentario. 


Jules Parme 


La nera del 29 aprile 1998 davanti @l "Gra 
man's chinese theatre", 


« 


O DICA AME E MIDICA TI 


To sono io, Sono lieto di aver indovinato 
il tuo carattere attraverso la calligrafia, In- 
dovino sempre, del resto. Ricevetti una let. 
tera anonima che diceva: « La vostra cara 
Adelaide vi tradisce dalle’ 16 alle 18 di 
ogni giorno, in via tale numero tale, con 
un giovane bruno e con un giovane: biondo 
sapientemente alternati. Vigilate e saprete », 
Osservai la calligrafia dell'anonimo e notai: 
insincerità, malvagità, invidia, Recatomi in. 
fatti în via tale numero tale, trovai un gio- 
vane bruno e un giovane biondo occupatissi- 
- mi in un reciproco tentativo di strangola- 
mento, La falsità dell'anonimo risultò am- 
piamente provata da quella rissa: ‘era evi. 
dente, infatti, che Adelaide. alternava 
i due giovani in modo tutt'altro che sa- 
piente, Fai male a non sposarti per il ti- 
more che il marito, dato il tuo tempera» 
mento volubile, ti venga presto in uggia: 
un accurato studio degli elementi di cui 
ai compongono un marito e un paio di 
guanti, mi ha permesso di stabilire una 
profonda differenza fra il primo e i secondi. 

Tutto per la Garbo. «Vamp », Greta è 
sempre stata, più o meno, in tutti i suoi 
filma. 1 libri di Wilde sono quasi intti tra- 
dotti in italiano (e qualunque libraio te ne 
darà la nota); di Arlen non si è pubblicato, 
in Italia, che « TI cappello verde», .° 

Marilena, Non scrivetemi in bianco su 
carta grigia, ricordatevi che non dispondo 
di strumenti ottici di precizione, Non bi- 
sogna esagerare in originalità: sarebbe som- 
mamente originale camminare salla testa, 
invece che sui piedi, eppure ‘nessuno lo fa, 
benché i cappelli non costino più delle 
HCArpo. 

Una bionda addoloruta. Scrivigli un: bi- 
glietto è faglielo acivolare in tasca. Digli 
cho sei pronta a rinunziare, per lui, al tuo 
avvonite di stella cinematografica (in fon- 
do non rinunzi che a una vaga speranza) è 
fallo felice quanto è lecito a un uomo di 
essere felice, Se puoi di più, meglio. Le 
denne, quando ci si mettono, sono capaci 
di farci felici anche più di quanto la na- 
tura, nella sua saggezza, ha stabilito, E la 
natura non 46 no ha a male perché le don- 
ne sono il suo capolavoro. 

Ramon » Greta: La Garbo è attualmente 
in Svezia, ma tornerà presto in. America è 
lavorare, Gli inconvenienti da te notati nel 
film di Novarro non sono né i più rari né i 
più gravi del e doublage ». Non mandarmi 
ninnoli in regalo. Io non gradisco che i re- 
gali utili, dal milione in su. Possibilmente 
mediante assegno non sbarrato. Teri mi han- 
no mostrato. un signore che fu capace di 
incassare, in meno di un anno, un assegno 
sbarrato, Era un signore le cui larghe spal. 
le denotavano una forza non comune, e i 
cui occhi di acciaio mandavano lampi; le 
guardie che lo trascinavano mi dissero che 
fivevi ucciso tre cassieri e un direttore di 
banca, i 

Amo Dehobra, Si dice che qualche libro 
ili Dekobra abbia superato, in Francia, le 
200.000 copie di tiratura, Medenta e inna- 
morala (che troverai 1 3 lire nella collezione 
del Romanzi di Navella) è uno dei più re- 
conti è più letti volumi di questo popolare 
tutore francese, 

Violetta = Orvieto, Non è sposto. Attual- 
mente lavora a Hollywood, 

La Thais, Per carità, nmici più di prima, 
Si può fare a meno di tutto, ma non della 


amicizia, Como diceva quel algnore paroli.‘ 


tico ai due amici che spingevano la sua care 
rozzella su per un'erta salita, sudando un 
‘corredo di camicie, 

Sigmolfo, Bocciato. per tre anni in greco 


è latino, mi domandi che cosa devi fare. 


Tre giorni è tre notti di meditazioni, in- 
terrotte soltanto per bere qualche uovo è 


DUE TALISMANIO 
PER LA VOSTRA 
BELLEZZA 


qualche cognac, mi hanno messo in grado 
di suggerirti un espediente diabolico, che 
certo non sarebbe venuto in mente a nes- 
suno. E cioè: studia accanitamente il la- 
tino e il greco. Suvvia: sei così giovane 
che con un po' di buona volontà non tar- 
derai molto a prenderti la tua rivincita, 
Pensa a quel giorno in cui, confusi e tre- 
manti, -î professori. riusciranno appena a 
balbettarti le loro scuse, e diventerai un 
leone. i 

Abbonato 13-55. Ingenuità, un po’ di pi. 
grizia mentale denota la calligrafia. 

Miss Mary. Non devi sacrificarti per i tuoi. 
genitori, sposando l'uomo ricco che potreb- 
be toglierli dall’indigenza. Al nostro avve- 
nire non debbono pensare i nostri figli, per 
la semplice ragione che il loro avvenire è as- 
sai più lungo del nostro. Con questa non in. 
tendo che debbano traseurarci; ma la rinun- 
zia all'amore, che potrebbe equivalere a tut- 
ta una vita di infelicità, è tributo d'affetto 
che nessun genitore dovrebbe esigere da una 
figlia. Altrimenti bisognerebbe proprio pen- 
sare che i grandi scrittori i quali hanno 
scritto commoventi romanzi su questo ar- 
gomento, avrebbero fatto meglio a cercare 
una maniera più facile e dignitosa di per- 
dere il loro tempo. 

Il piccolo grilletto. Niente da fare, pur- 
troppo, per gli aspiranti attori, 

Povero innamorato, Per dichiarare il tuo 
amore a una ragazza hai aspettato d'avere 
un impiego; ma frattanto ella è caduta in, 
braccio a un cugino, Che fare? Considerati 
fortunato, e pensa a qualche altra: è più 
facile trovare dieci fidanzati avendo un im- 
piego, che trovare un impiego avendo an- 
che cento fidanzate. Naturalmente mi rife- 
risco alle fidanzate fedeli, che all'analisi 
chimica sono sempre risultate incapaci di 
influire minimamente sulla carriera di un 
uomo, 


TRENI POPOLARI... 


Son una spesa modesta tutti possono co- 
maodamente e rapidamente raggiungere le 
località più famose per bellezza. panora» 
‘mica, per refrigerio di clima, per sugge» 
stione di memorie, ar 


LIBRI. POPOLARI ,.. 


Can una spesa modesta tutti possono nc- 
quistare dei libri che daranno, in treno, 
in compagna, ai monti, al mare, in città, 
delle ore di ottimo svago. Questi libri 
appartengono alla collezione dei 


ROMANZI DI NOVELLA 


ed hanno il pregio d’unire, ad un prezzo 
assolutatente economico, l'edizione ‘ac- 
curata, la traduzione perfetta, Ja lettura 
avvincente, l'autore di fama, 


Si trovano in vendita ovunque a 


3 LIRE LA COPIA: 
REDENTA INNAMORATA 


di M. Dekobra, Originale vicenda di pas- 
sione e d'amore sbocciata tra i ricordi di 
un delitto e Je pareti di un reclusorio. 


LA NOTTE DAL 12 AL 13 


di A, 8, Steeman. Libro di ansiosa inte. 
resse che in Francia ha ottenuto il premio 
«Roman d'aventures». Si legge d'un fiato 


3 Lire - 3 Lire - 3 Lire 


Richieste con viiglia: o francobolli, 1: 
Novella, Piazza Carlo. Erba, 6 - Milino, 


Can una carezza di Crema Ducale ricavata 
dal petali di rasa a'un velo di Cipria 

Ducale conserverate il fascino. della 
giovinezza, i 


CREMA, 


ITALIANA 


Marinaio innamorato, Moi fidarizate in 
tutti i paesi del mondo e una, una almeno, 
vorresti sposarla. Ma le ami tutte, e non 
sai quali scegliere, e vorresti. che fossi io 
a decidere, Mi trema il cuore, pensando che 
con una parola potrei rendere felice una 
fanciulla nella Nuova Zelanda ma precipita. 


re nel più nero sconforto dolci creature di 


Rio Grande do Sul, di Singapore, di Ales- 
sandria d'Egitto, o che so io. Poiché la ter- 
ta è tonda mi pare di udire sotto i piedi i 
lamenti di quelle tue fidanzate che vivono 
sulla parte opposta del globo; ciò che tanto 
più mi preoccupa in quanto so di avere un 
buco nelle scarpe. Insomma, consigli. non 
oso dartene a caso; fra tutte le possibili 
spose dà, la preferenza a quella che hai com- 
promessa di più, 

Nadina. Certo che l'età di un uomo ha 
importanza nel matrimonio. Mio zio Odoa- 
cre, seésantenne, sposò una ragazza di 16 
anni, la zia Alina, Egli fece in tempo a 
vederle cambiar abito un paio di volte, indi 
morì, Sul letto di morte pregò suo figlio Am- 
brogio, quarantenne, di sposare la vedova, 
Il nuovo marito di zia Alina la lasciò an- 
cora minorenne avendo ceduto a una pol- 
monite doppia ogni diritto sulla sua. perso- 
na. Per fortuna egli aveva un figlio di primo 
letto, Rodrigo, di 20 anni, il quale rilevò zia 
Alina e il mobilio. Le amiche di famiglia 
dissero che la. zia Alina esagerò, indossan- 
do, in occasione del suo terzo matrimonio, 
l'abito bianco. è i fiori d'arancio; la zia, 
invece, proclamò di essere nel suo pieno 
diritto. Del ‘resto, molti, giudicando. dal 
l'aspetto del giovane Rodrigo all'indomani 
delle nozze, dettero ragione a zia Alina. 

G. T. Presso la Metro Goldwyn Mayer, 
Culver City, Calif., Francobolle da 1,25. 

Una piccola selvaggia. Ahimè, vi sono in 
Ttalia almeno tre o quattro milioni di fan- 
ciulle con un « personalino ‘adorabile » co- 


Napoleone Bonaparte 
presidente della 
“Repubblica Italiana” 


Gravi malumori serpeggiano contro .i 
Francesi, dopo In ricostituzione della 
Repubblica Cisalpina seguita al vittorioso 
epilogo della battaglia di Marengo, Ciò 
malgrado, Napoleone Bonaparte si mostra 
inflessibile nel pretendere che la giovane 
repubblica corrisponda alla Francia i pre 
scritti tributi, Ma il problema di assestare 
la Gisalpina su basi definitive si impone; 
e nel dicembre rBor convengono a Lione, 
per gettare ‘le basi della Costituzione, 452 
rappresentanti ‘italiani, Anche Napoleone 
Bonaparte ‘interviene alle riunioni e ma- 
novra in’ maniera da venire eletto presi 
dente della nuova repubblica, alla quale 
egli stesso dà il nome-di Repubblica Tta- 
liana: Sotto il vigila occhio del Primo Con- 
sole, in tutto il territorio del nuovo stato 
fioriscono le. iniziative dalle quali l'indu- 
stria, il commercio e -le condizioni gene- 
rali di vita del popolo ottengono. consi- 
derevoli miglioramenti. Questo progressi 
vo consolidarsi dellà potenza francese in- 
fluisce ‘sull’atteggiamento dei vari Stati 
d'Europa: come. ed in quale misura, lo 
dice la ro® dispensa della Storia del Ri- 
sorgimento e dell'Unità d'Italia di Cesare 
Spellanzon, nella quale gli avvenimenti 
dell'epoca sono limpidamente narrati e il. 
lustrati. La. disperisa costa. 70 centesimi. 


dalla: cura 


i Dopo sel mesi; È 
CUNPNIFAVIIAMOTIVANMAANTANPRNTMHAKNNRA ATRIA AH Ann 


© denota la calligrafia. 


pra 


ISAIA 
_LA CALVIZIE VINTA 


me il tuo; ma per diventare attrici cinema- 
tografiche occorrono ‘qualità ben più rare. 
Non so come si faccia ad accorciare un naso 
troppo lungo; forse molte cadute per le sca- 
le potrebbero giovare, specialmente se il 
soggetto, desidera rompersi contemporanea» ' 
mente una gamba, Ingenua, un po’ super- 
ficiale, ti descrive la calligrafia. 

Enzo. Nulla si sa di Petrovich. 

Tien-Tsin. Il vero colore dei capelli delle 
attrici è noto soltanto a Dio. Qualcosa ne 
sa anche il loro parrucchiere, ma esse pa- 
gano som:ne enormi per assicurarsi il suo si. 
lenzio, Vi sono anche stati episodi commo- 
venti. Recentemente, un prete fu chiamato 
d’urgenza al letto di un parrucchiere di Hol. 
lywood in procinto di andare a conoscere le 
stelle vere, « Ho un gran segreto da rivelare 
— egli rantolò — Greta Garbo non è bion- 
da n, Quindi reclinò il capo ed esalò un re 
spiro che dopo una rigorosa perquisizione 
risultò essere l'ultimo. La tua idea di rega» 
larmi un patrimonio appena avremo. occa» 
sione di conoscerci è lodevole. Non per- 
derla di vista. 

Rosalba. Due stupende raccolte di foto- 
grafie cinematografiche te le offre il nostro 


* giornale. La prima riguarda le più celebri 
‘dive, la scconda le più affascinanti coppie 


di artisti. Ogni serie è di. 4o fotografie e co- 
sta xo lire. Chiedile nelle buone cartolerie, 
Piccola fiorentina, Un maestro di musica 
che ad ogni errore fatto dalle allieve assesta 
loro un colpo di bacchetta sulle dita potreb- 
be avere un magnifico avvenire anche come 
guardiano di capre, Tuttavia, tu ti sei in» 
namorata «di lui e vorresti sposarlo, Acco» 
modati, Vi sono cento ‘maniere, per una 
donnina seducente, di volgere in buono an- 
che i difetti dei mariti, e chi sa che l'ira- 
scibile maestro di musica, soggiogato dalla 
tua grazia, e sempre più esperto nel ma: + 
neggio della bacchetta, non si riveli capace 
di far miracoli nella domestica occupazione 
di battere i tappeti. 
Nando di Monaco. Ahime, nulla da fare, 
Eva. Sensualità, egoismo, eleganza. Le 
tue amiche scrivano separatamente, 
Muselto - R. A. Avete la mia amicizia, 
Potete farmi tutte le domande che volete. 
To sono come le cartoline postali, ho quasi 


‘ sempre la risposta attaccata. 


Brunetta. Una signorina di 22 iauni può 
benissimo sposare in giovane di poco mag» 
giore della sua età. D'altra parte, la feli- 
cità non è in pochi anni di più o' di meno. 
Veramente, ho il sospetto che comunque ci 
regoliamo, felici completamente non saremo 
mai. La felicità è un pacchetto pieno di co- 
se buone, e un angelo viene sempre incari- 
cato di portarcelo; solo che la via è lunga: 
e un'angelo in fondo non è che un bambino 
con le ali. Lo pseudonimo della tua amica 
non sono riuscito a decifrarlo, i 

RR. T..M A Dorothy Jordan scrivi presso 
la Metro, Culver City, California, 

Signorina senza amore, La tua migliore 
timica ama un tuo amico, ma, interrogato, 
egli-ti ha detto di non nutrire per lei Ja mi- 
nima simpatia. Imbarazzatissima, tu ti chie- 
di se devi o no rivelare la triste verità. al- 
l'amica. Il mio consiglio? Se puoi rinunziare 
al piacere che te né verrebbe, fallo. Non mi 
dire che non ne proveresti nessun piacere, 
oppure confessa che non sei una donna. 

Liliana - Milano. Ammiri la mia pazien- 
za? Ti confesso che certe volte l'ammiro 
anch'io, un po' perché è grande, un. po' 
perché è mia, Eleganza, fantasia, volubilità 


Stella Alpina Valle. Lewis Stone è na- 


to il 15 novembre 1879. Sposato, per la 
terza volta, con Hazel Elizabeth. Woof. 


Ha. una figlia. I 
Il Super Revisore 


Ulma Dott. Barbert,,. : 
Dopo ‘sel mest di cura mi ‘sono 
ricresciuti: Li: capelli © abbastanza | 
folti ‘come ‘può voedera ‘nelle due 
fotografie. falle prima: e dopo la 
cura, è che le mando’ peri mia è 
sud soddisfazione, cosserit Ta ‘sur. 
perba” capigliatara dopo ‘ur anno -. 
della sua cura, : ; di 
Devo Bariciano A; {Alrola), 
Per. qualsiasi malattia. del Cai ; 
«pelli, forfora, prurito, caduta: ine. 
‘cessante,; alopecia a chiazze, en. 
‘pelli igi 0. blanohi, chiedere 
natia l'opuscolo I al: Doll, Mir. > 
bart, Piazza :S, Oli Piletino, 


OI 


Attiministrazione? Piazza CA do Erba, 6 + Milano 
«Milano: 1993 « Audalma per l'Arte idolla Stainpa, 


- 
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